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fondato nel 1760, il più vasto ed antico d'Italia. 
Premiato con Grande Medagha, doro, 
dal Ministero dAgricoltura 
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Nessun rimedio, conosciato fino ad oggi per combattere 
h GOTTA ci il REUMATISMO 
ha dato risultati eguali a quelli ottenuti dal 


Liquore w D'Laville 


E’ il più sicuro rimedio, adoperato 
da più di mezzo secolo, con un 
successo che non è mai stato 
smentito. pesmrnct È 
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ED_\N TUTTE LE FARMACIE si 


Dare a piccole dosi, e sotto una forma intieramente assimilabile, il fosfato 
di calce, di cui tutti i fanciulli hanno un gran bisogno, questo è lò scopo 


ottenuto colla ‘ PHOSPHATINE FALIERES 19» Il fosfato di 


calce che entra nella composizione di questo eccellente alimento, è prepa- 
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LE PREVISIONI PER IL 1908 di FABIO SERTI 
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pani 5’ insugurerà il monumen 
uf faventerà un sistema pi 
Pe il pericolo del terremo loi comitati 


monte degli alfari di Stato, — 8) Sl organizzerà un 
“raid, al pianeta Marte, — 9) In Russia tutto pro- 
cederà tranquillamente. 


1) Finalmente ni provvederà alla sicurezza del viag 
giatori. — 2) Il contribuente italiano non avrà rl- 
solto il problema del rinearo dei fitti 0 del viveri, — 


di soccorso, — 5) Il frust Chiarella avrà finalmente 
militarizzati tutti 1 teatri d'Italia. — 6) Guglielmo 
non viaggerà più. — 7) Re Leopoldo si occuperà final- 


scongiu. 


AutOMOBILI ISOTTA-FRASCHINI vi monte Rosa, 75, 


La mancanza di appetito, la 
cattiva digestione ed i bru 
ciori di stomaco, sono distur- 
bi che rendono le persone 
malinconiche ed inquiete. 
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"TA sk nl! MANTOVANI di Venezia 


M satvricata fino dai 1658 
guarisce mirabilmente tall disturb! 


Quasi tré secoli di successo 


Girolamo Mantovani, Venezia 
Farmacia al Redentore, 
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TUBERCULOSI 
5 NEVRASTENIA 
di Foster to (fg FOSFATURIA, DIABETE, te. 


stato naturale 


intieramente Si prepara sotto forma di pillole e granulare. Ogni oucchiaino 


imilabi da caffe di granulare, ed ogni pillola corrisponde a 5 centigr 
assimilabile. di Lecitosina naturale chimicamente pura. NOE 


SOFFERENTI e AMMALATI 


Guarigioni garentite senza eccezione per tutte le mals' 
tie, Senza ‘spese anticipate; prima guarire e poi past” 
Massima segretezza. Scrivere S. I. A. R. D.r® Achille Maro! 
Via Roma, entrata Vico Berio, 4, Napoli. 
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Dirigere vaglia ai Fratelli 
Treves, editori, tn Milano. 
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Fot, Underwood e Underwood, di Londra. 


LORD KELVIN 


il padre della telegrafia transoceanica, morto il 17 dicembre. 


Fu; non a torto, chiamato uno dei tanti padri 
della fisica, pochi essendo i rami. di ‘questa scienza 
in cui egli non abbia aggiunto un capitolo, e 
dei più importanti. 

William Thomson nacque a Belfastyin Irlanda, 
nel giugno del 1824. Fin da giovinesi sentì spinto 
verso gli studi. della. matematica e della fisica, 
facendovisi subito. notare per le sue facoltà ve- 
ramente straordinarie, tant'è vero che a soli 
22 anni, nel 1846, era nominato professore re 
golare di fisica all’Università di Glasgow, e nello 
stesso tempo assumeva la direzione‘ del Giornale 
di Matematiche di Cambridge e di Dublino. Da 
quell’epoca i suoi studi si moltiplicarono, abbrac- 
ciando, come dicemmo, i campi più svariati della 
scienza tutta. Per'accennare. solo ai principali, 
ricorderò i suoi lavori sull’effetto del liquido 

‘nelle pile, sulle formule, ora di uso corrente, 


sopra la polarità magnetica, sull’influenza reci- | 


proca delle correnti elettriche, e poi i numero- 
sissimi suoi studi di termica e di termodinamica, 


| 


i 
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fra cui specialissimi suoi furono 
quelli sull'energia solare, sul fe 
nomeno della marea, del magne- 
tismo terrestre, ecc. A lui si deve 
la scoperta importantissima del fe- 
nomeno del trasporto elettri- 
co del calore, e che dal suo no- 
me venne chiamato fenomeno di 
Thomson, il quale consiste nel fatto 
che se la temperatura di un filo 
metallico non è uguale in tutti i 
punti, lo scaldamento di una por- 
zione di esso che si produce sotto 
l'influenza della corrente elettrica 
varia a seconda che la corrente va 
dalla parte calda alla parte fredda 
0 viceversa. 

A lui si deve pure un gran nu- 
mero di apparecchi di misura, fra 
cui principalmente l’elettrometro 
a quadrante, l’elettrometro asso 
luto, una macchina elettrica fun- 
zionante per mezzo dello scorrere 
d’un liquido, una pila idroelettrica, 
e parecchi tipi di galvanometri. 

Però gli studi che gli diedero 
maggior gloria e ricchezza sono 
quelli sopra i cavi sottomarini, e 
appunto quegli studi furono che 
permisero la realizzazione pia tra- 
smissione transoceanica, la quale 
senza di essi @ specialmente senza 
alcune sue speciali disposizioni sa- 
rebbe stata impossibile. Basterebbe 
icordare che egli ebbe un’influen- 
za decisiva nel 1860 colla scoperta 
del suo sensibilissimo galvanome- 
tro a specchio, il quale permette 
di percepire le più piccole .varia- 
ioni della corrente elettri 
sante nei cavi. Fu grazie alla 
influenza, assieme a due altri fi 
il Varley:ed ilWhiteliouse, che si 
ritentò ix posa definitiva del cavo 
tra l’Ruropa e 1°. ‘America, nel 1866, 
in un momento in cui. l’ opinione 
pubblica era del tutto scoraggiata. Erano infatti 
ancora nella memoria di tutti, l'infelice tentativo 
di Ciro Field ed i Whitehouse nel 1854; poi il se- 
condo. tentativo del 1857, fatto dalle "28 fre- 
gate Niagara ed Agamemiron sotto la direzione 
del capitano Maury, e finalmente la terza 
rienza del 1858, in cui il cavo fu finito @ felici 
mente gettato il 7 agosto, e furizionò regolar- 
mente per un mese, ‘con qual entusiasmo del 
pubblico è facile capire, entusiasmo a cui fu 
pari la costernazione quarido il 5 settembre ve- 
niva definitivamente interrotto, essendo impos- 
sibile la comunicazione specialmente per i feno» 
meni di selfinduzione, che avevano luogo nel 
cavo. E fu appunto a correggere questi fono- 
meni. di selfinduzione che William Thomson 
concentrò i suoi studi,'e partendo da calcoli ma- 
tematici difficilissimi e complessi riuscì a creare 
la sua teoria e le leggi pratiche che permisero 
la finale realizzazione. Egli stesso s'imbarcò come 


del Great Eastern, che portava nei suoi fianchi 
il cavo; fu lui che continuamente ne sorvegliò 
la posa in mare, e fece tutte le esperienze elet- 
triche, che furono la più brillante conferma del- 
l’esattezza della sua teoria e dei suoi studii; e 
condusse il cavo fino alla costa dell'America, 
ove fu collegato 1’8 settembre col telegrafo  co- 
stiero. 

La regina Vittoria, che fu larga di onori e di 
ricompense a quanti concorsero a quell’opera 
randiosa, in quell'occasione nominò William 
Thomson:cavaliere, e innumerevoli sono gli onori 
che accademie scientifiche, governi e sovrani ac- 
cordarono all’illustre fisico inglese; nel 1892 poi 
la regina Vittoria lo nominava lord, col titolo 
di primo barone di Kelvin. 

L'influenza che ebbe il Kelvin sopra le mo- 
derne teorie fisiche è pure grandissima. Egli pre- 
conizzò la spiegazione dell’ etere cosmico come 
mezzo imponderabile, in cui hanno luogo le vi. 
brazioni luminose ed elettriche. In questi ultimi 
tempi fu uno dei più forti sostenitori della nuova 
teoria degli elettroni, e fu anzi la sua grande 
autorità che diede alla teoria una così rapida 
notorietà nel mondo scientifico internazionale, 
incontrando il favore degli scienziati. 

Uomo eminentemente battagliero, sostenne nu- 
merose polemiche, ed anche quest'anno, benchè 
ottantaduenne, con un vigore giovanile; attaccò 
alla British Association di York la teoria della 
trasformazione dei corpi, creata dal grande Cu- 
rie, e che conta fra i suoi partigiani ìl Ramsay 
l’Oliver Lodge, il Rutherford, il Soddy, ed altri 
illustri. Lord Kelvin ‘si mantenne sempre uno 
dei più tenaci, e forse degli ultimi difensori della 
teoria dell’atomo indivisibile e intrasformabile. 
La polemica non fu limitata ai giornali pura- 
mente scientific presero parte anche i grandi 
quotidiani, e le ‘colonne del Zimes al principio 
di quest'anno portarono sulla questione lunghi 
articoli delle più note personalità della fisica e 
della chimica. In quell'occasione anche la signora 
Curie scrisse sul L'igaro la nobile lettera in difesa 
dell’opera scientifica di suo marito, lettera che 
fu riportata dai principali giornali del. mondo. 
Il Kelvin fu allora da taluni tacciato di reazio- 
nario scientifico , il che non altera in nulla la 
sua. gloria, non essendo egli mai disceso a po- 
lemiche personali, ma essendosi sempre man- 
tenuto negli alti campi della scienza pura. 

Egli fu»del resto uno, dei più grandi sosteni- 
tori di tutte le grandi invenzioni, e fu largo al 
nostro Marconi di consigli, di appoggi e’ di fe- 
licitazioni. 

All'annuncio della sua morte il Marconi tele- 
grafò al vice-cancelliere dell’ Università di la 
sgow: Za morte di lord Kelvin priva la scienza 
del suo più grande genio. 

Fin dal 1871 era presidente della British As- 
sociation, e dal 1890 della Royal Society, la: più 
grande accademia scientifica inglese, 

In poco tempo quanti grandi scienziati sono 
scomparsi! Curie; Voga Mendeliefî, Berthellot, 
Thomson. Con quest’ ultitno scompare un altro 
di quelli che trasformarono il mondo in questi 
ultimi tempi. 


ingegnere elettricista il 13 giugno 1866 a bordo 


F. SAVORGNAN DI Brazzà. 
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Là, di fronte alla stazione di Porta Nuova, 
fra la graziosa Piazza Carlo Felice 6 la Via La- 
grange, col fronte principale sul magnifico Corso 
Vittorio Emanuele II, sorge il Palazzo grandioso 


Salone del Ristorante verso Via Lagrange. 


che una società anonima ha acquistato per do- 
tare la città di tutto quel signorile degli eser- 
i pubblici che fino ad ora in Torino mancava. 
Il principio è garanzia del futuro; e il prin- 


E 


"23 mn 7A 


Salone del Caffà, 


cipia è stato splendido. Dove prima era l'antica 


sala del vecchio Caffd Ligure han preso posto | 


Gli Stabilimenti del Ligure a Torino 


concerti. Dirige l'orchestra di 24 professori l’e- 
gregio e distinto maestro Vercellone Giovanni, 
già autore di pregiati lavori, che riporta ogni 
sera segnalato successo. Verso ln Via Lagrange, 


un Ristorante elegantissimo, dove alla squisita 
cucina ki accoppia la modicità dei prezzi, accoglie 
giornalmente, è al mattino e alla sera, una distinta 
clientela, ricca di eleganti dame, che stanno in 
quelle sale come fiori olezzanti in un 
artistico “ panier ,, neve ed oro. 

Un Bar, sull'angolo di Pia 
Felice, tutto a sculturò e spec 
coglie in folla gli avventori, ansi 
€ Ligure Aperitif ,, la  prelibata spe- 
cialità della Casa, 

Oggì, men- 
tre sì stanno 
ultimando i 
grandi saloni 
sotterranei pol 
Cinematografo 
o pori biliardi, 
veri gioielli del 
genere, le cure 
della Società 
sono dirette a 
propararo il 
Grand-Hòtel, 
che comincerà 
a-funzionare 
nel 1908. 

Sarà questo 
un ampio sta- 
bilimento di 
quasi 100. ca- 
mere, dotato di 
tutto quanto i 
moderni hanno 
saputo trovare 
per le maggiori 
bellezze e co- 
modità del ge. 
nere. L'Hotel, 
data “la splen- 
dida posizione în cui sorge, sarà certamente di 
offetto mirabile, e la numerosa clientela varrà 


due vasti saloni, dei ‘quali juno è destinato ai | senza dubbio a compensare, collo strepitoso suc- 


Sala del Bar in Piazza Carlo Felice. 


cesso finanziario, i componenti del Consiglio di 
amministrazione che coraggiosamente si accin- 
sero a tanto lavoro. 

A Torino mancava assolutamente tutto ciò che 
ora sta facendo?la Società anonima Stabilimenti 
del Ligure, e i cittadini hanno ben ragione di 
incoraggiare le felici audacio, col concorso del de- 


Salcne del Ristorante verso il Corso Vittorio Emanuele II. 


naro e col concorso del pubblico. Dopo tutto è 
gloria della città, se la vasta impresa è tutta lo- 
cale, e si svolge con tanto successo per sola virtù 
indigena. 

A capo dell’amministrazione è il Cav. Borelli 
Pompeo, già proprietario dell'Hotel Centrale în 
Roma, Gili fanno degna corona il Cav. Pia Carlo, 
Consigliere Comunale e Consigliere Commi: 
della Società; il signor Angelo Moriondo, antico 
proprietario del Caffè Ligure, ed altri ben. noti 
nel mondo commerciale torinese” 


Salone-Concerto del Caffè. 


Augurî sinceri agli amministratori per la riu- 


scita trionfale che, a ragion fatta, non può cer- 
tamente mancare. 


Magazzino di produzione, 
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LA DISASTROSA ESPLOSIONE DEL 19 DICEMBRE A PALERMO. 


I soldati alla ricerca dei endaveri tra lè macerie (fot. Interguglietmi), 
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È aperta l'associazione pel 1908 all 


lustrazione 


ITALIANA 


Anno, L. 32 - Sem., L.16- Trim.,L.9 
(Estero, Franchi 46). 


Gli associati annui che rinnoveranno diretta- 
mente l'associazione, mandando alla Casa Tre- 
ves L. 32,60 (Est., Fr. 46), riceveranno in dono 


NATALE E CAPO D'ANNO. 


riccamente illustrata a colori di questo 
numero straordinario comprende caque capola- 
D irlandaio, 


quadri in nero, 
Testo di Edmondo De Amicis, Ugo Ojetti, Gio- 
vanni Bertacchi, Cordelia, ecc. 


Me Pir avere il numero di NATALE E CAPO 

D'ANNO, aggiungere 6o centesimi, ossia spedire il 
liane Lire 32,60 (Unione postale, Franchi 4: asso» 
ciati sono pregati di unire la fascia con cavono 

il giornale per non subire ritardi nella spedisione. W@ 
Premio semi=gratuito: Shi ant te ee nt 

ti A d'arte fra Je migliori esposte quest'anuo a 
Venezia e che in libreria costano L, 0, 

L'aumento considerevole delle tariffe dei tipogra, 
obbligherà ad aumentare il presso dei Focsi 
dei libri, della pubblicità. Per ora avvisiamo che 
coll’anno prossimo îl prezzo dei numeri separati 
dell'ILLUSTRAZIONE ITALIANA sarà portato a 

_ 70 centesimi. 

Ciò indipendentemente dai numeri straordinarii 
di cui riserviamo fissare il presso di volta în volta. 

Il presso dei numeri arretrati (cioè un anno 
dalla pubblicazione) è stabilito ad Una 

reato Di Dia diriana par | panel atei 


Il disastro spaventevole di Palermo. 
7 fino! 84 feriti, 

Il giorne 19 dicembre 1907 rimarrà tragicamente mo- 
morabile per Palermo, Alle 17.80, all'angolo di via Lat- 
tarini Grande, nel fitto dell'abitato © della popolazione 
— fra la piazza della Borsa e i celebri Quattro Canti — 
fra quattro grandi alberghi popolari sempre affollati di 
emigranti, avveniva una terribile esplosione nel negozio 
e magnzzino di armi 6 materie esplodenti di Francesco 
Ajello. Tutta Palermo ne fu scossa; e tutt'intorno al 
locale dove avvenne l'esplosione fu un'immensa rovina, 
lo asse della quale, all'intera città accorsa, accrebbe 
la desolazione e il terrore. Si parlò a tutta prima di 1000 
morti; 6 la notizia, telefonata da Palermo alle grandi 
città d'Italia, fece passare lunghe ore ra pa 
lermitani viventi lontani dalla Îoro città. Per fortuna, il 
disastro, apparve in breve ridotto, nelle sue coi enzo 
dolorose, a minore gravità, Lo scoppio determinò nn 
violento ed esteso incendio, nel palazzone, quasi total- 
mente rovinato, dov'erano î magazzini Ajello, ed in 
altri edifici circostanti, scossi questi puro dall'esplosione. 
Nella giornata del 28 non era ancora finita l'estrazione 
dalle macerie dei cadaveri, molti dei quali irriconosci» 
bili. Quali le cause del disastro?... Da che fu inventata 
la polvere, innumerevoli furono sempre gli scoppii, e 
hen raramente furono potuto accertare con precisione 
le cause, I depositi di materie infiammabili nei magaz- 
rini Ajello erano fornitissimi; l'Ajello non li toccava 
mai; aveva grandissima quantità dî cartuceie di bali- 
n ed anche de Lit Ò to fara ES 
viva, pare, per pesca lestina, E servizio 
minuto gli arrivavano giornalmente da Napoli, cland: 
stinamente, grossi carichi di polvere, La polizia, nat 
ralmente, non sapeva nulla. Cosa sa mai, 0 cosa mostra 
mai di sapere la polizia — si tratti di esplodenti o di 
qualsiasi altro imbroglio di grossi esercenti: ginoco 
d'azzardo, commercio vietato, ecc.? La polizia o non sa, 
o sa non sapere!.,. Fatto si è che Palermo è stata teatro 
doloroso di un disastro improvviso, spaventevole: a tutto 
il 24 erano stati accertati 74 morti o 84 feriti — vittime 
innocenti, non solo del caso crudele, ma di quell’incuria 
fatalistica, borbonica, oramai prevalente in tutte le cose 
in Italia, e che si è convenuto di chiamare governo. 
Papà Giolitti, alla Camera, frettolosa sabato, 21, di pren- 
dere le vacanze, dichiarò che la polizia “ignorava, 
quei grandi depositi di polvere dell’Ajello nel centro 
dell'abitato; ed aggiunse paternamentè: “Il governo 
terrà conto di questo disastro per qualche provvedi» 
mento da prendere in avvenire ,. Dei “bene, accompa- 
puateto le quietiste parole del capo del governo; e da 

'alermo arriva ora la notizia ufficiale che nell’ interno 
dei locali, dietro i magazzini dell’Ajello, era indubbia- 
mente nna fabbrica clandestina di esplodenti, nel così 
detto fondaco Santa Rosalia, I pompieri scavando fra le 
macerie hanno trovato finora ventidue sacchi di salnitro. 
Ma cosa sa mai la polizia, di ciò che veramente dovrebbe 
sapere? !... Intanto 72 morti, a cominciare dall'Ajello; e 
strazio in centinaia di famiglie, in tutta intera una città; 
dolore in tutta Italia! 


BITTER VANNONI jo 


CORRIERE. 


Auche il 1907 è arrivato alla sua fine. È stato 
un anno senza grandi avvenimenti; passato, si 
può dire, “senza infamia e senza 10do n. Anzi 
direi quasi, più che di lode, meritevole di biasimo. 
Cominciò, per noi italiani, con l’eclissarsi di un 
grande astro — Giosue Carducci. Termina con 
un doloroso, grave disastro, lo scoppio micidiale 
di Palermo, e con un. delitto impressionante e 
misterioso — l'assassinio fra Roma e Foligno, in 
ferrovia, del milioni ingegnere Arvedi di Ve- 
rona, E nemmeno fuori d’Italia il congedo del- 
l’anno si può dire garbato. In Inghilterra uno 
scoppio minerario con più di settanta morti; 
nelle miniere carbonifere di Pittsburg, in Ame: 
rica, un altro scoppio, con più di minatori 
sepolti, Non sono questi dei titoli perchè rimanga 
buona memoria di questo disgraziato 1907, che 
per le nostre Calabrie è stato ancora l’anno 
del terremoto disastroso, è DE le provincie del- 
l'Alta Italia, come per quelle meridionali della 
Spagna e della Francia è anche stato l'anno 
delle innondazioni rovinose, arrivate in Provenza 
dopo la melodrammatica rivolta del vino. La 
Francia vedrà, senza rammarico, finire questa 
annata, che l’ha trascinata nell'avventura Maroc- 
china, Îa quale, se — dopo l’esito apparentemente 
fortunato della missione diplomatica di Régnault 
presso il sultano Abdul-Azis — potrà dare qual. 
che frutto, non cessa dal recarle Ric et nunc, le 
gravezze di una guerra, se non grossa, costosa. 

Ohi può voler dir bene dell’anno che muore?... 

La Persia, ebbe, è vero, le esultanze per l’as- 
sunzione del nuovo Scià, che predicevasi moder- 
nizzatore; ma ora è in preda ad uno sconvol- 
gimento interno, misterioso come una novella 
persiana, Uhi vi si raccapezza è bravo: truppe 
turche alle frontiere; influenze ora inglesi, ora 
belghe, ora russe a Corte; i reazionari, con lo 
Scià, scarsi di numero; i modernisti in armi in 
tutto il paese, tre o quattro provincie del quale 

re abbiano proclamata la deposizione di Mo- 

ammed-Al\-Mirza, mentre nella capitale, a Te 
heran, si vive tra una barricata e l’altra, tra i 
fautori del regime assoluto ed i propugnatori 
del costituzionalismo ad oltranza, con una Camera 
che siede in permanenza attendendo i firmani 
dello Scià, che talora pensa a scioglierla, talora a 
confermarla; tutto svolgendosi fra tale varietà 
di contrasti e tanta mobilità di situazioni da 
offrire tutti i caratteri appropriatamente fanta- 
stici di uno spettacolo veramente persiano. 

Non ApDO maggiormente invidiabile la con- 
dizione del grosso 0 pugnace re Carlo I in Por- 
togallo. Si dice che la primavera del 1908 vedrà 
la fine della dittatura, tanto aspramente com- 
battuta dai costituzionali, di Joao Franco. Ad 
ogni modo le speranze portoghesi sono rivolte 
all'anno che verrà: l’anno che muore avrà lag- 
giù poche benedizioni e pochi rimpianti. 

E la Russia, che è passata nel 1907 da una 
Seconda Duma, che preparava tempeste rivolu- 
zionarie, ad una l'erza Duma, che vorrebbe tempe- 
ste reazionarie, che cosa può mai dire in lode del 
1907? to) stato meno spaventevole dei due anni che 
susseguirono alla gran guerra col Giappone; ha 
dimostrato che il solo governo possibile, almeno 
pae ora, è quello dell'autocrazia, mentre il par- 
lamentarismo si muove in Russia come una larva 
alla quale non sanno dare vero svolgimento di 
vita coloro stessi che più invocano, contro lo 
cezarismo, le radicali riforme; ma le ferite chela 

ran guerra e la persistente rivoluzione hanno 
fatte nel corpo della Russia sono sempre aperte, 
© la resistenza, pur mirabile, dello Stolypin agli 
eventi minacciosi di ogni giorno, merita nel 1908 
un anno più propizio di quello che ora muore, 

n Siagggne — vincitore della grande rivale 
— non è senza inquietudini nell’ora in cui tra- 
monta il 1507. Una squadra americana formida- 
bile va a tutto vapore verso le coste dell'impero 
del Sole Levante, mentre nei porti americani del 
Pacifico è ravvivato dai peggiori pregiudizi il 
fanatismo contro le numerose schiere dei piccoli, e 
laboriosi giapponesi ivi emigrati. La gran guerra 
ed î milioni pagati dalla Russia non hanno dato 
al Giappone la felicità interna, nè la prosperità. 
Gli obblighi della vittoria sono apparsi quasi al- 
trettanto onerosi dei gravami della sconfitta. Chi 
ha vinto, come hanno vinto i Giapponesi, è meno 
disposto a sopportare con tutta la necessaria fi- 
losofia gli errori dei pregiudizi altrui. Gli Ame- 
ricani spingendo le loro corazzate verso l’arci- 
pelago nipponico, cosa vogliono insegnare; cosa 
vogliono ottenere? N: ‘on vi sono propositi di guerra 
nella politica di Roosevelt, il pacificatore, la cui 
stella presidenziale volge, pare, all’occaso. Ma il 

residente che verrà avrà le temperanti virtù di 

osevelt, calmo nella sicurezza della sua forza mo- 


rale?... Il mare Pacifico non è mai apparso così 
tempestoso — nella calma delle sue onde — come 
in questo declinara dell’anno. L'Inghilterra è 
amica ed alleata del Giappone. È vero che una 
grande squadra britannica girerà presto la punta 
di Magellano, per raggiungere la americana 
in quelle acque?... Edoardo VH, che nel 1907 ha 
viaggiato, banditore di pace, a Gaeta, in Porto- 
gallo, in Spagna, a Parigi, ad Isch], a Wilhelms- 
hohe; Edoardo VII, che ha ostentata con so- 
lennità di ricevimenti e di feste la perfetta sua 
intesa coll’imperiale nipote Guglielmo II, il cui 
ultimo soggiorno sulle coste inglesi ha fatto scio- 
gliere inni tedeschi di ringraziamento per l’ospita- 
lità britannica; Edoardo VII non può voler es- 
sere altro che Îl più aperto propugnatore della 
pace nel mondo. Ma nel 1907 la potenza ma- 
rittima del Regno Unito non ha cessato di ac- 
crescersi, perchè — con buona pace della incon- 
cludente seconda Conferenza dell'Aja — la mi- 
glior difesa della pace sta nella forza che può 
imporla, ed il vecchio giornalista Stead, che co- 
minciò il 1907 compiendo un pellegrinaggio in- 
ternazionale perchè l’idea del disarmo, almeno 
graduale, venisse sanzionata dai diplomatici con- 
vocati all’Aja, termina il 1997 propugnando i 
maggiori e più solleciti armamenti marittimi 
dell'Inghilterra, sull’attività armatrice della quale 
le altre nazioni, fautrici anch’esse di pace, com- 
misurano la propria. È vero che Stead non è 
un pacifista ad ogni costo ed inconsapevole; nè 
Sepa, che si sappia, al premio Nobel per il 1908! 

E Guglielmo IL può dirsi contento del 1907? 
L'imbroglio marocchino, che la Francia sta ora 
pettinando a proprie spese, si è veramente av- 
viato come gl'intimi desiderii e gl’interessi reali 
della Germania potevano augurarsi 2... E lo scan- 
dalo della “Tavola Rotonda,, che ancora sì tra- 
scina davanti ai giudici di Berlino, con un ten- 
tativo molto discusso di riabilitazione di quel 
povero conte von Moltke, per quanto la figura 
dell’imperatore e l’ambiente intimo della sua 
casa ne abbiano avuto, indirettamente, risalto 
morale, si può forse dire per la Germania un 
bel regalo fattole dall’anno che muore?... 

Meno sgradevole è stato per l’Austria e per l’Un- 
gheria il 1907. Pareva che il vecchio Imperatore 
dovesse chiudere la sua lunga vita d’uomo e di 
regnante; invece il sovrano oramai ottuagenario 
ha vinto le minaccie e le insidie del maley 6 ieri 
l’altro la sua voce ha ancora risuonato davanti 
alle Delegazioni, mentre da Schoenbrunn alla 
Hofburg una folla compatta, con la cordialità 
espansiva che è caratteristica dei viennesi, sa- 
lutava la riapparizione ufficiale di colui, dopo la 
cui scomparsa potrebbe, forse, prodursi la gran 
crisi, che tutti i pensatori liberali hanno profe 
tizzata e che l’intervento personale del sovrano ha 
sempre allontanata. Non per questo gli odii delle 
razze sono stati attenuati: l'Ungheria, che ora- 
mai, all'infuori della comunioné personalé della 
sovranità, ha l'indipendenza di fatto e di diritto, 
odia gli austriaci, che la ricambiano di uguale 
amore, La settimana scorsa l’aula classica del Par- 
lamento a Vienna ha risuonato di contumelie 
anti-magiare, che hanno avuto il degno Corri. 
spettivo da Buda:-Pest. I magiari, negli eccessi 
del loro orgoglio — che porta persino deputati 
e ministri a risolvere gl’incidenti parlamentari 
con la spada, come hanno fatto avanti ieri, in- 
cruentemente, per pura cavalleria, il primo mi- 
nistro Wekerle e il deputato Polonyi — i ma- 
giari, sebbene rassodati dal nuoyo compromesso 
nella pienezza dei loro diritti nazionali e nella 
integrità finanziaria dei loro interessi, non ce- 
dono; ed odiano tenacemente la vecchia Austria. 
Non li ha mutati îl 1807; non li muterà il 1908. 


* 

Un nuovo gage di amicizia leale ha dato al- 
l’Austria, avant ieri, il governo italiano. Una 
nota officiale come quella che la Stefani ha dira- 
mato lunedì sera a proposito delle dimostrazioni 
irredentiste avvenute qua e ]à, nell’anniversario 
del supplizio di Oberdan, non si era letta da un 
pezzo. La fine del 1907 avrebbe dunque ripor- 
tato tutt'insieme nella nostra politica estera l’a- 
pata sincerità, la serietà, il coraggio civile?... 

‘anto meglio. Molto più che le manifestazioni 
avvenute, se non hanno avuto importanza pel 
onumero dei manifestanti, pel suono delle loro 
solite concioni, per il significato dei loro voti — 
che recano al di là dell’Isonzo e nel Trentino 
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“ Effetto blando, innocuo, e sopratutto sicuro. La medicazione 
della costipazione intestinale con quest'acqua minerale è vera- 


mente sovrana. , N Morgagni 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


tanto danno ai veri interessi della nazionalità 
italiana — hanno avuto nel loro novero il nuovo 
municipio popolare di Roma, nel cui consiglio 
comunale, partecipe il sindaco Nathan, sono state 
dette coso ed espressi voti tutt'altro che oppor- 
tuni. Mi sbaglierò, ma il Nathan, alla testa di 
quello strano blocco popolare rischia di sciupare, 
non dico la sua personalità politica, che, in 
realtà, ha perduto forma e figura, ma la sua se- 
rietà amministrativa. Se è vero che i sindaci li 
creano ora le masse, è anche vero che le masse 
li disfano; e il salire con siffatte compagnie è 
ben di rado una fortuna! 

Del 1907, cho le ha dato tale municipio rosso 
fiammante, avrà poco da rallegrarsi Roma con que- 
ste turbe, vuote di contenuto, ignaro di ammini- 
strazione, rimpinzate di spropositi, sature di am- 
bizioni e di rancori, che invadono le aule mu- 
nicipali più per dare spettacolo che per ammi. 
nistrare!... Il 1907 ha veduto questo oltre che 
a Roma, a Firenze, a Verona, altrove, ed ora è 
la volta di Reggio Emilia, che, grazie a quattro- 
mila elettori rimastisene domenica a casa, ricade 
nel pieno dominio delle masse socialiste. Esse ci 
hanno dato nel 1997 una tale sequela di scioperi 
— sconclusionati © disgraziati i più — da abbi- 
sognare una pagina a registrarli tutti: quello 
dei parrucchieri fu ridicolo; quello dei gasisti 
condusse in Milano ad una dolorosa tragedia, che 
ebbe lo strascico triste di uno sciopero generalo 
rivoluzionario, nel quale — manco male — i fer- 
rovieri sconsigliati hanno finito col lasciare un 
po’ le unghie; quello dei tramvieri non ha dato 
minori disillusioni, oltre che molestie e danni 
al pubblico; quello lungo ed esteso dei lavora- 
tori della terra a Portomaggiore e nel Ferra- 
rese, quello colonico nelle Romagne, hanno com- 
promessi i raccolti dell’annata, ma, per buona 
sorte, nel Ferrarese specialmente, sono venuti 
in luce i metodi peggio che collettiyisti, quasi 
da codice penale, di certe combriccole propagan- 
diste, penetrate anche là noi municipii. 

‘Putto, grazie a questi scioperi, è salito 6 dovrà 
salire di prezzo; il pane dello stomaco ed anche 
il pane dell'intelletto; la micea — come diciamo 
qui a Milano — ed anche il libro; e Sua Eccel- 
lenza Giolitti, che presso i socialisti passa an- 
cora per benemerito del lasciar fare e del lasciar 
passare in tema di scioperi, che sono vere per- 
turbazioni pubbliche, se si rallegrerà perchè il 1907 
ha accresciute le mercedi a varie categorie di 
lavoratori, potrà sentire le altre classi sociali 
non rallegrarsi della rincrudita crisi dei generi 
varii su tutte le piazze. 

Poi, rincarassero le cose, ma la gente lavorasse 
sodo, sarebbe meno male. Invece lo snervamento 
delle maestranze, l’indisciplina dello varie cate- 
gorie di agenti, di impiegati, di funzionari sono 
il corollario delle cresciute albagio di questa 
gente, per la quale rivendicazione pare non vo- 
glia dire altro che rottura di ogni freno, Il 1907 
ha dato la prova palmare di tutto ciò, sotto 
ogni aspetto. Ho detto prima, i ferrovieri. Si può 
aggiungere qui,i postelegrafici — come li chia- 
mano. Sono in permanente polemica e quasi ri- 
bellione coi loro capi. Dietro ai postelegrafici 
vengono tutti gli alti impiegati; poi, se non ba- 
stasse, gli ufficiali subalterni dell'esercito, con 
giornali, opuscoli, po'emiche, banchetti, ordini 
del giorno, che non la finiscono più. O'è il mo- 
dernismo nell'esercito, come in mezzo al clero 
cattolico; don Romolo Murri ha il suo riscontro 
in Fabio Ranzi; ci sono i sosposi a divinis di 
là, i revocati dal grado di qua; e non si rimedia 
seriamente a nulla, ed anche chi vuol mettere 
logici freni, come il maggiore Antonino di Giorgio 
col suo opuscolo sul “ Modernismo nell’esercito , 
eccita, per necessità, alla polemica, e cade, ine- 
vitabilmente, nell’indisciplina. L’opuscolo del di 
Giorgio è non meno pungente nelle critiche che 
i militari modernisti. Ne va di mezzo la compa- 
gine morale dell’ esercito. Ma quale compagine 
può resistere a questa mancanza d’ogni alto cri- 
te io direttivo e di morale autorità nelle pub- 
bliche cose?... Non abbiamo visto il processo 
Nasi davanti all’Alta Corte?... 

Si può ben dirlo: fino a poche settimane fa 
è stato un vero scandalo: l'imputato e la sua 
chiassosa turba avvocatesca parevano prendere 
a gabbo giudici e giustizia. Finalmente è venuto 
alla presidenza dell'Alta Corte un magistrato di 
polso, il Manfredi, e le cose si sono rimesse un 
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poco in regola. La Camera — e c’era da temere che 
accadesse il contrario — ha fatto il resto, dando 
con 239 voti contro 91, piena sanatoria all'eseguito 
arresto del Nasi. Così vedremo forse nel 1908 la 
chiusura definitiva di questo affare, anch'esso, per 
ogni verso, disgraziato. E per distogliere un mo- 
mento le passioni dei siciliani e specialmente quelle, 
spiegabilissime, dei Trapanesi dal caso Nasi, c'è vo- 
luto il disastro di Palermo. Questa volta non si 
può dire che il sentimento abbia errato. D’al- 
tronde i siciliani, che vogliono vedere in Nasi 
un perseguitato, non hanno tutti i torti. Chi si 
è messo, fra loro, risolutamente, a condurli sulla 
via della ragione? I tre deputati siciliani, che han- 
no parlato testè alla Camera ed hanno votato per 
la convalidazione dell'arresto, perchè non par- 
larono alto prima ai propri concittadini e non die- 
dero loro una guida nella agitazione eccessiva e 
sconsigliata ?... Ma oramai, pare sì cominci a 
scorgere la mèta; e c'è da sperare che per que- 
sto, il 1908 sarà meno spiacevole del 1907. 

Il quale non è stato senza cose liete; special. 
mente nelle scienze e nelle arti. La VIL bien- 
nale di Venezia è stata un vero trionfo artistico 
ed un eccellente affare per Venezia e per gli ar- 
tisti. L'inaugurazione dei laboratorî scientifici di 
Angelo Mosso sul Monte Rosa è un avvenimento 
che rimarrà memorabile e darà beneficî alla 
scienza. La vittoria definitiva di Marconi con la 
radio-telegrafia a servizio del pubblico attra- 
verso l'Atlantico rimarrà scritta a lettere d’oro 
nella storia delle grandi applicazioni scientifiche. 
Rimarranno ricordati i successi automobilistici 
di Nazzaro in Francia e in Germania, Rimarrà 
un avvenimento saliente del 1907 il raid Pe- 
chino-Parigi del principe Borghese. E fu negli 
albori dol 1907 che le scienze geografiche appre- 
sero, nella solenne conferenza di Londra, le nuove 
cognizioni che il nostro Duca degli Abruzzi re- 
cava dal Ruvenzori finalmente asceso. 

Sono queste le note belle del 1907. Speriamo 
ne abbia di ugualmente belle il 1908; e non nelle 
scienze © nelle arti solamente. Toccando, nella 
notte attesa di San Silvestro, i calici e gridando 
evviva; auguriamolo benefico, felice, a tutti noi, 
alla Patria; a tutti gli uomini di buona volontà 
sulla terra |... 

24 dicembre. 


Spectator, 


L'assassinio dell'ing. Ottavio Arvedi-di Verona 
sulla ferrovia fra Roma e Foligno. 


La spaventevole esplosione di Palermo — della quale 
si parla altrove — e l'assassini i 
sono i due tragici argomenti che si impongono ora al- 
l’attenzione del pubblico fra Natale e Capo d’Anno. 

La notte dal 20 al 21 a Foligno, alle 2.17, all'arrivo 
del treno diretto che parte da Roma alle 22,20, il 
viaggiatore Attilio Principi di Ancona, che doveva 
salire nel treno, avvicinavasi ad uno scompartimento 
di prima classe rimasto persistentemente chiuso e con 
le tendine calate, e ne apriva lo sportello per salirvi, 
quando, nell'interno sul tappeto fra i due divani, si 
trovò davanti il corpo insanguinato di un signore, con 
un coltello infisso nell'orbita dell'occhio tro. “Qui 
c'è un assassinato!... un assassinato]... diede a gri- 
dare il Principi sul marciapiede della poco illuminata 
stazione di Foligno. Nell'oseurità della notte pioviggi- 
nosa accorsero ferrovieri, viaggiatori, impiegati attorno 
al vagone, e fu subito constatato che un delitto era 
stato consumato. La vittima era ancora calda. Il vagone 
fa distaccato dal treno, che proseguì per Ancona: e 
nello scompartimento insanguinato un medico constatò 
che la morte dell’ infelice doveva essere avvenuta da 
poco più di un'ora. A tutta prima nulla fu potuto tro- 
vare per l'identificazione dell’ucciso.. Un plaid, del quale 
non éra rimasta nello scompartimento che la cinghia, 
il portafoglio, l'orologio, il portamonete, persino il cap- 
pello e il paltò di lui mancavano. In una valigietta un 
vestito nuovo, recante la marca di un sarto di Verona, 
diede l'indizio che la vittima potesse essere un veronese; 
indizio avvalorato dal fatto che nella tasca del panciotto, 
con un migliaio di lire in biglietti, era un anello con 
brillante di valore ed un ferma-anello d’oro, nell'interno 
del quale si potè leggere inciso il nome della Ditta 
Fratelli De Micheli — di Verona. Dunque doveva trat- 
tarsi, molto probabilmente, di persona nota a Verona, 
come indicava anche la marca di fabbrica di una camicia 
trovata nella valigetta. L'identificazione non tardò molto. 
I connotati dell’ucciso, la descrizione dei suoi abiti, re- 
cati dai giornali, furono sufficienti a stabilire che trat- 
tavasi del ricco ing. Arvedi di Verona, di nome Ottavio 
(e sul fazzoletto trovato in tasca alla vittima era rica- 
mato un 0). L’Arvedi, nomo sulla cinquantina, di distin- 
tissima famiglia, dedito alle imprese agricole, viaggiava 
frequentemente per gli affari della Società forestale ve- 
neto-abruzzese e per l’altra di esportazione dei marmi 
veronesi delle quali era gestore. Era nomo attivissimo, 
consigliere della Banca di Verona, sempre in moto per 
acquisti, vendite, operazioni di borsa, ed era appanto per 
affari arrivato a Roma la mattina del 20 e ripartitone 
la sera. Si disse, ma non sussiste, che egli recasse seco 
non meno di 350 mila lire in titoli della Società delle 
quali era l’anima, Come può essere mai avvenuto il delitto?.. 
Nessuno sa dirlo. Nello scompartimento non sì riscontra- 
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“| Ing. Ottavio Arvedi. 


rono traccie di colluttazione. Negli scompartimenti laterali 
— della vettura che va direttamente da Roma a Bolo- 
gna per Falconara ed Ancona — erano altri viaggia- 
tori, noti ed identificati, i quali nulla sentirono. Ora 
c'è chi parla di un misterioso viaggiatore con berretto 
alla tedesca e gambali alla chauffeur, che pare evitasse, 
nei corridoi del vagone, di Insciar scorgere il proprio 
volto. Ma sono impressioni indeterminate. Dallo stesso 
treno, nella stessa notte, alla piccola stazione di Gualdo 
dino, scese, dal lato opposto al fabbricato, un giovine 
viaggiatore che, dicendo di sentirsi male, chiese subito 
di un albergo, e fu poi quivi arrestato. Negl’interroga- 
torî rivolti a codesto giovine, che si chiama Ronchetti, 
toscano, egli si mostrò confuso, ma non pare si tratti 
d’altro ché di un ex-ferroviere che viaggiava in una 
garretta da frenatore senza biglietto, È apparsa la man- 
canza assoluta di una polizia ferroviaria. Il treno fu 
lasciato partire per Ancona da Foligno senza rina ispe- 
zione, che sarebbe stata necessaria, nei vari vagoni. 
In un bosco dopo Narni sono stati trovati il cappello, il 
portafoglio, il paletot, le carte dell'ucciso. La taglia — 
1000 lire — che il min. Giolitti ha fissata come pri 
chi scoprirà l'assassino, non pare così grossa da spi 
agenti e confidenti alla scoperta dell'assassino. L'arvedì, 
imparentato con distintissime famiglie veronesi, lascia la 
moglie e tre figli, uno ufficiale d'artiglieria, e due studenti. 
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“ne, 
FRA DUE MOSCHE 


Un giorno d'agosto, nelle ore più calde, una 
mosca spiccò il volo da una finestra della pa- 
lazzina in cui viveva da tre mesi, discese nel 
giardino, © da un cespuglio a una rosa a un 
arbusto a una siopo s'andò a ire dentro un 
capanno rivestito di convolvoli, sulla spalliora 
d'un sedilo di forro; dove, con sua sorpresa, si 
trovò davanti una sua simile, non mai vista da 
lei prima d'allora, che pareva stupita e inquieta 
di trovarsi là, come un viandante smarrito in 
una foresta, 

Subito ella mise le sue piccole antenne in 
contatto con quelle della sconosciuta, e con quei 
movimenti 6 tocchi leggerissimi, con cui le 
mosche si parlano, lo domandò di dove vonisse 
e che cosa cercasso, 

Quella lo rispose cho era una mosca di cam- 
pagna, è ch'era venuta sul dorso d'un bove in 
città con la speranza di menarvi una vita più 
agiata e più gaia che nella solitudino doi campi; 
e immaginando che la sorella cittadina soprag- 

iunta abitasse nolla casa lì accanto, Je espresso 
il desiderio di prendervi domicilio sotto la sua 
protezione, 

La mosca di casa fu presà da un riso così 
forte che tutti è tre i segmenti del suo torace 
s'agitarono come per distaccarsi l'un dall'altro; 
poi crollò il capo in atto di compassione e disso 
alla sorella campagnuola: — A + disgraziata! 
Come caschi male! Che idea stramba t'è saltata 
in capo? Ah, tu pensi di venir qua a far Ja 
bella vita, a campar da signora? È io scappo 
da questa casa por non tornarvi mai più, por 
andar a cercar la pace nei campi di dove tu sei 
fuggita. Segu. il mio consiglio, sorella, Ritorna 
nella solitudine che hai abbandonata, 6 îo vorrò 
con te. Non t’ostinaro in un proposito di cui 
saresti amaramente pontita. prima di domani. 
Sarebbe minor disgrazia por to il perdere la 
proboscide aspiranto che madre natura ti piantò 
nella testa. 

La campagnuola lo rispose con un moto brusco 
delle antenne, che significava. un’esclamaziono 
di maraviglia; poi lo disso: — Io credevo cho 
tutte lo mosche che vivono nelle caso dogli 
uomini menassoro una vita folico. i 

_— Se ogni casa somiglia a quella dove io son 
vissuta finora, tutte lo mosche cittadino vivono 
una vita infelicissima, 

— Per qual ragione ? 

— Perchè gli uomini sono una razza trista 0 
feroce che ci perseguita senza pietà o senza 
tregua. E in quanti modi 0 con quale perfi lia 
tu non puoi immaginare. Non con le mani sol- 
tanto, ma con ogni specie di strumenti e d’a- 
stuzie: con pennacchi, con mazzi di strisce di 
carta, con carte 6 polveri ayvolenato, con liquidi 
dolci traditori che c’invischiano Ja tromba e lo 
zampe, con certe trappole trasparenti in cui 
s'entra senz'avvedersene 0 si rimano annogate. 
Le case degli uomini sono covi d’insidie, dovo 
si rischia la vita ogni momento © si vivo in 
affanno continuo. Per questo io ne fuggo per 
sémpro. 

— E lasci senza rammarico la casa dovo sei 
nata ? 

— Con rammarico lascio la casa; ma con 
g‘oia, i suoi abitatori, che son l’uno più malvagio 
dell'altro, 

E alle domande che la mosca campagnuola lo 
rivolse intorno agli abitatori, la mosca cittadina, 
movendo rapidamente le antenne, rispose: — 
Son sette, che i ragni se li divorino. Tre che 
mi paion maschi: il padrone, un figliuolo grande, 
uno piccolo; quattro, che mi paion femmine: 
la padrona, che non fa nulla; una figliuola, cho 
è sempre allo specchio; una che noi chiamiamo 
la femmina della polvere, porchò è sempre in 
giro a spolverare; un’altra, che chiamiamo ln 
fommina del fuoco, perchè è sempro a lavorare 
attorno al fuoco. Sette, tutti congiurati a distrug- 
gerci. Non ti parlo d'altri che vengono in casa 
ogni tanto. E c'è un piccolo cane. Ebbene, il 
cane è il meglio di tutti. 

— Un’odiosa razza, dunque. 

— E disprezzabile. Ne giudicherai dal pa 
drone, chs conosco meglio degli altri, perchè sta 
tutto il giorno in casa a far dei segni neri su 
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dei fogli bianchi con una cannetta che intinge 
in un vaso pien di porcheria. Tu che non co- 
nosci gli uomini, non puoi immaginare quanto 
poco valgano questi grandi animali cho stanno 
sup>rbamento ritti sulle gambe di dietro, e 
paiono i padroni del mondo. Questo bestione 
smisurato basto io, così piccola 0 debole, appli- 
candogli alla polle la mia proboscide minuscola, 
a sconturbarlo, come potrei fare con un mosce- 
rino ap,ena nato. Ch'io lo tocchi due o tre volte 
nel viso, ed ogli monta in collora, si percote il 
capo con le mani, o soffia 0 arrota i denti come 
un cano arrabbiato, Ripotendo gli assalti, jo gli 
faccio buttar via la cannetta con cui lavora, gli 
impedisco di dormire, lo costringo a saltar su 
dalla seggiola 6 a correr por la stanza sbuffar 
o smaniando come se avosso il fuoco nel cor 
lo gli intercetto Ja vista, gli tronco la parola in 
bocca, gl'interrompo il cammino, gli faccio rigot- 
tare il boccone che s'è giù messo fra i denti; io 
che sono un nulla appetto suo. Come me la 
godol.... Da sono le mio sole soddisfazioni, pur 

edi quanto è meschino questo colosso! 
fon sono così impazienti e vio- 
lenti i rari uomini in cui m’abbatto per la cam- 
pagna: essi mi lasciano quasi sempre fare il co- 
modo mio sulla loro faccia senza dar segno 
d'avvodersene. 

— Saranno d'un’altra razza. E questo non è 
soltanto debole e violento: è ingiusto e irragio- 
nevole. Ti basti sapero che quando non riesce 
a coglioro © ad ammazzaro quella di noi che gli 
ha dato molestia, ne ammazza, se può, un'altra 
qualsiasi, la prima cke gli viene a tiro, o ne 
corca una osprosamente, ancho lontano da lui, 
per vendicarsi © sfogarsi: pur che ammazzi! E 
la schiaccia mettendo un grido di trionfo, come 
se avesse riportato vittoria sopra un nemico 
terribile. 

— Posso appena credere allo tue antenne, 

— Ed è stupido per giunta, Ha visto migliaia 
di noi, ci vede di continuo, e non ci conosce, 
non sa come siam fatte. Egli pensa di coglierci 
di sorpresa, avvicinando a noi la mano aperta, 
lontamente, di dietro, come se non la potessimo 
scorgore: non sa che i nostri occhi fissi hanno 
centinaia di faccotto con cui vediamo da ogni 
parte, 0 che più che la vista, ci avverte della 
minaccia della sua mano il movimento dell’aria 
ch’essa produco. E così noi riusciamo e godiamo 
a ingannarlo ogni momento, e a fargli picchiar 
le mani inutilmente sulle proprio mani e sulla 
propria faccia. Cho ignorante! 

— Mi ci godrei anch'io! — E ciò dicendo la 
mosca campagnuola fece con le zampe davanti 
inerociate quel movimento allegro che cor- 
rispondo alla nostra fregatina di mani. 

— Ma tu non puoi farti un'idea — riprese la 
mosca di casa — della ferocia di questa razza. 
Nella loro stanza del fuoco io vedo strozzare e 
scannare, scorticare animali vivi, e vivi gettarli 
nell'acqua o nell’olio bollente, dove si torcono 
fra così atroci spasimi che, a vederli, tutt’o sei 
le gambo mi tremano. Brandelli di carne, visceri, 
zampe, teste tagliate, da ogni parte: ogni giorno 
è una strage, un macello che insanguina tavole, 
panni, mani, ogni cosa. In questo modo si fanno 
da mangiare, Ma c'è di peggio. Tutta la crudeltà 
di questa gento si manifesta nel figliuol piccolo. 

tui passa a volte un’ora intera a darci la 
caccia, e ci coglie a decine, perchè fa con due 
mani, è col lungo esercizio s'è fatto destro. Ma 
non per liberarsi dalla nostra molestia: per il 
solo gusto di torturarci lavora. A quante n'ac- 
chiappa strappa lo ali, lo zampe e lo testo, e 
queste, per gioco, ammucchîa da un lato, quelle 
da un altro; le une infilza con uno spillo,.le altre 
brucia alla fiamma d'una candela; ne” stronca 
qualcuna e la lascia libera per vederla andar bar- 
collando con le interiora fuor del corpo; o dei 
patimenti orrendi di tutte, che spia e indovina, 
gode, il piccolo mostro, tanto che gli scintillano 
gli occhi e gli fa la bava la bocca... E sai che 
cosa gli dicono, quando lo vedono all'opera or- 
renda, il padre e la madre? — Che non perda 
a quel modo il suo tempo! Null’altro! Par 
che non pensino che noi soffrîiamo, perchè siam 
piccole. Stupide bestie, che raggnagliano la pietà 
alla grossezza della vittima! 

La mosca campagnuola stese e agitò la pro- 
boscide in atto di sdegno. 

— "Irattano bene il cane — continuò l’altra, 
— non già per bontà; ma perchè è cosa loro, 


Amicis 


Vedo, in fatti, come lo trattano i loro simili 
fuori di casa, quando egli esce coi padroni, e io 
me gli metto addosso per vedere un po’ di mondo 
senza faticare con l’ali. Qualche rag@tzzo, pas- 
sandogli accanto, gli fa una carezza; ma i più, 
so, non veduti dai padroni, possono tirargli un 
sasso, 0 dargli una strappata alla coda o allun- 
gargli una pedata nei fianchi, tanto da farlo guaire, 
lo fanno, 0 ci si spassano. Razza maledetta! E 
perchè, se non dà noia a nessuno? Si può essere 
più malvagi e più vili? Ma vedo ben altro 
nelle brevi scappato che faccio nel cortile della 
casa o nelle strade o per i viali vicini. Vedo 
bastonar furiosamente o sfruconar le piaghe dei 
poveri asini stracarichi, e sferrar pugni nel capo 
e calci nel ventre a muli e cavalli sfiniti dalla 
fatica; vedo impiccare lucertole, ardere formiche, 
trafigger rospi, lapidar gatti, appender topi per 
la coda ai rami degli alberi per farne bersa; 
allo frecce, a suon di risa e di grida di gioia; 

vedo rapire uccelletti dal nido e strappar loro 

le prime piume a una a una, adagio adagio, 

rprolungarsi il piacere di vederli morire! 

Bani sci? Il ragno ci beve il sangue, il cane e 

l'uccello c'inghiottono vive; ma non godono a 

torturarei e a farci stentare Ja morte. 0) cho ci 

ha nel sangue questa razza esecranda che porta 

una pelle morta sulla pelle viva? — 

A questo punto la mosca di campagna tirò 
indietro le antenne, si prese il capo con le zampo 
anteriori, o lo scosse come per dire: — Che 
orrore! — poi, ricongiunte le antenne a quelle 
dell'altra, lo disse: — Continua, è bene ch'io 
sappia tutto. — 

— E poi, che buffoni! — riprese la mosca di 
casa. — Tu vedessi le smorfie e il chiasso che 
fanno quando trovano una di noi nel latte o 
nel vino, dov'è caduta per disgrazia! O cos'è 
tutto questo schifo cho hanno delle mosche? Noi 
siamo più pulite di loro. Loro si lavano il viso 
e lo mani una volta il giorno; noi lungo il 
giorno facciam pulizia mille volte, e non con le 
zampe davanti soltanto, ma con quelle di dietro, 
non ci puliamo il capo solo, non è vero? ma 
il potto e il dorso e le ali; e tu sai se lo fa&- 
ciamo bene con le nostre zampine pelose, che 
valgon meglio dei loro stracci e delle loro spaz- 
zolo. Forse perchè ci posiimo su cose infette ? 
Ma tu non puoi immaginare le porcherie ch’essi 
adoprano a ogni uso. La padrona si dipinge i 
capelli con un’acqua velenosa; il padrone si 
mette in bocca delle pallottoline che, per averne 
succhiata.una, una volta, andai a rischio di mo- 
rire. Si versano noi fazzoletti delle acque che 
ammorbano, puliscono i panni con un liquido 
che da una parte all'altra d’una stanza rivolta 
lo stomaco, accendono il fuoco con certi pezzetti 
di legno che, scoppiettando, rendono l’aria ir- 
respirabile. Ogni momento si spandono in casa 
loro dei puzzi pestiferi, che ci fanno scapparo.» 
E non ti dico Jdel loro fiato, chè ingoiano e 
ricaccian fuori dalla bocca certi nuvoli di fumo 
scellerato da far recere le budella a passarvi 
dentro di volo, 

— Che roba! E hanno ribrezzo di noi! Ma... 
almeno mangerete bene. 

— Cho dici? Tu non hai idea delle sudicerie 
velenoso che son mescolate a una gran parte 
delle cose buone di cui costoro si nutrono, o 
più a quelle che hanno i più bei colori. Non se 
no risentono essi perchè sono in’ piccolissima 
quantità quei veleni in rispetto alla mole dei 
loro corpi; ma ce ne risentiamo noi che siam 
piccole. fu non puoi sapere che cosa sono certi 
loro liquidi chiari come l’acqua o color d'erba, 
d’oro e di sangue, che portan via la testa e met- 
tono il fuoco nel ventre. E non ti puoi figurare 
quanti piccoli insetti repugnanti ingoiano con 
le frutta, coi legumi, col cacio. Ah,-che schifo! 
È trattano noi come animali immondi! 

— Comprendo ora il tuo odio per codesta 
razza, e lo sento anch'io. 

. = Quella che odio di più è la padrona, perchè 
è quella che, freddamente, ci dà la caccia più 
spietata E lei che ha introdotto in casa l’uso 
di quella polvere infame, che ci ammazza.a 
mucchi, ed è lei ché la getta con non so che orri- 
bile strumento contro i vetri delle finestre, ogni 
giorno, con una pertinacia feroce. Per questo io 
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perseguito lei di preferenza. Ogni mattina, ogni 
sera 6 più volté lungo il giorno essa s'inginocchia 
nella sua stanza, col capo basso e con le mani 
giunte, e io colgo quei momenti per gettarmele 
negli occhi e nelle nari, a tormentarla quanto 
più posso. E come la sento fremere! Che sinistra 
femmina, che non sorride mai, e tutti cessano 
di ridere al vederla apparire E ha pure la 
triste abitudine di tirare a uccidere le mosche 
sul viso degli altri, più spesso sul viso del figliuolo 
piccolo, qualche volta su quello della femmina 
del fuoco, che in quei casi versa acqua dagli 
occhi, e io corro a berla e me ne satollo. E con 
tutto questo, vedi un po’! essa ci perseguita 
vive, ma ci mangia morte. 

— È possibile? — 

— Tutto è possibile a questa razza. Più d’una 
volta ho veduto la femmina della polvere co- 
gliere a volo una mosca, ammazzarla e cacciarla 
in fondo alla tazza di caffè che portava poi alla 
padrona, e questa ha ingolato tutto. “enza dubbio 
quella le mette le mosche nel caffè perchè sa 
che le piacciono. — 

— Abominevole femmina! 

— L'abominiamo tutte. Per nostra fortuna 
sta poco in casa. Due volte il giorno esce e sta 
fuori un pezzo. Io so dove va, 

— Come fai a saperlo? 

— Me le poso sulle spalle, quando esce, come 
faccio col cane, per molestarla anche di fuo) 
Va in una grande casa oscura, dove c'è sempre 
gente inginocchiata o seduta, che non parla, e 
in fondo brillano molti lumi. Entrando e uscendo, 
mette la mano in un vaso pien d’acqua, che è 
accosto alla porta, e si tocca il viso e le spalle 
come fa in casa, quando si mette in ginocchi. 
Qualche volta, quando la gente è uscita, si va 
a inginocchiare dentro un casotto appartato, 


dove, a travèrso un finestrino chiuso, sta a | 


guardare per un pezzo un maschio tutto nero, 
ch'io conosco, e che siede dall’altra parte, dor- 
mendo. 

— E chi è quel maschio nero? 

— È uno che viene spesso in casa, a sedere 


a tavola, e quand’entra, il figliuolo piccolo e la | 


figliuola gli premono la bocca sulla mano. Son 
contenta quando viene perchè in quei giorni 
c’è sempre sulla tavola qualche cosa di dolce. 
Quando c'è lui, tutti quanti, prima di mangiare, 
si toccano con la mano la fronte e il petto come 
fa la padrona nella casa oscura. E mi giova che 
venga perchè addosso a lui trovo il fatto mio 
meglio che sugli altri. Beyvo umore a mia voglia 
sulla sua faccia grassa e senza peli e nelle pieghe 
profonde del suo grosso collo lucido e rosso. E 
ci ho anche il vantaggio di poterlo succhiare a 
mio comodo riparandomi dietro a certi occhi di 
vetro che egli porta davanti agli altri due; onde 
fra noi mosche lo chiamiamo “ quello dei quattro 
occhi, e facciamo a gara a ficcarci dietro a 
quei vetri. Oltredichè ha sulla sommità del capo 
uno spazietto nudo e rotondo, doye, dopo il 
pasto, possiamo riposare tranquille. È un essere 
quieto e buono, che non tira a finirci: non fa 
che mandarci via, quando le secchiamo troppo, 
con un atto lento della mano, che non ci arriva 
mai. Fossero tutti gli altri così! Ma sono fior 
di canaglia, 

Detto questo si strofinò forte il capo con lé 
zampe davanti, e il dorso e l’ali con quelle di 
dietro, e l’altra fece lo stesso. Poi, riavute, ri- 
congiunsero le antenne, e la mosca di campagna 
disse all’amica: 

— i ringrazio. M’hai levato ogni tentazione 
di stabilirmi in una casa di città, Ne so abba- 
stanza. Partiamo. 

— Non sai tutto ancora! — riprese Ja citta- 
dina. — Non t'ho anche detto tutte le astuzie 
inique a cui ricorrono per toglierci la vita. Ce 
n’è una, meno pericolosa delle altre per verità, 
ma che dimostra più di tutte la perfidia degli 
animali ritti. Ci si mettono in due, e non so per- 
chè, sempre uîîì maschio 0 una femmina. Quando 
una di noi sta sul petto dell’uno o dell’altra, si 
scambiano un segno, m’immagino, e con una 
mossa rapidissima congiungono i petti per ischiac- 
ciarla. Tentarono una volta di schiacciarmi in 
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quel modo il padrone e la femmina del fuoco; 
più volte il figliuolo grande ela femmina della 
polvere. Un giorno fece anche un tentativo con 
la figliuola un giovane che frequenta la casa, e 
che vi porta spesso dei mazzettini di fiori; ma 
la figliuola, non so perchè, si tirò indietro viva 
mente nel punto che stavano per cogliermi. lo 
scappai sempre in tempo. Una volta sola corsi 
un grave pericolo con la femmina del fuoco e 
uno sconosciuto che aveva un pennacchio sul 
capo e dei bottoni luccicanti sul petto. Mi tro- 
vavo sul petto di costui. Mi lasciai cogliere. Cre- 
unto il mio ultimo momento. Per fortuna 
riuscii a ripararmi dentro uno dei bottoni, che 
era rotto è mezzo vuoto, e mi salvai la vita. M; 
come s’accanirono a premere per esser ben sicuri 
d’avermi disfatta! Volai via, quando si separa- 
rono, ma rimasi male per un pezzo. Si può dare 
una scelleraggine più vile? Mettersi in due per 
accoppare a tradimento una mosca! Ma pare che 
n'abbiano vergogna essi medesimi, perchè non 
fanno mai quella vigliaccheria che quando non 
c'è altri presente. Molte di noi, da principio, ne 
rimasero vittime. Poi provvedemmo alla difesa 
di comune accordo. Si convenne che quando ci 
troviamo in due o più sul petto di qualcuno, e 
che ci sia un altro vicino, una stia sempre în 
guardia, e al primo segno di pericolo avverta 
le altre con un rapido colpo ntenna, che vuol 
dire: — Si salvi chi può! — In questo modo 
salvai dalla morte parecchie sorelle, e più d'una 
volta fui salvata io stessa. — 

— E una trovata che vi fa onore. Ma non 
corresti mai pericolo fra padrone e la padrona, 
che son quelli che più v'odiano? 

— No: mai fra loro. Le rare volte che il 
padrone fa quell’atto, la padrona indietreggia, 
rifiutando il suo concorso; ma non per pietà, 
certamente, forse per ribrezzo di macchiarsi il 
petto del nostro sangue. Ma non sente ribrezzo 
la malnata al vedere il pavimento nero di ca- 
daveri dello mie sorelle, uccise dalla sua polvere 
esecrata. Elia sorpide allora, e sono le sole volte 
che sorride. Ah, che orribile mondo! Partiamo! 

— Partiamo dunque. 

— Un momento.... Sento mover l’aria. Qual- 
cuno s’avvicina, 

— Sento anch'io. 

— È lei. La vedi? 

— Vedo una grand’ombra. 

— Viene a seder qui, a prendere il fresco. Ee- 
cola seduta. 

— Sento altri. 

— To"! è quello dei quattro occhi. 

— Che le si siede accanto. 

Voglio fare alla tiranna un ultimo tiro. 
Vieni anche tu. andiamo a posare sul suo 
petto, dove ha il vestito aperto, ci facciamo una 
provvista d’umor di carne per il viaggio, e poi 
le lasciamo un imbratto per nostra memoria. 
È intenta a discorrere. Non ci disturberà. Vieni. 

Spiccarono il volo tutt'e due e s'andarono a 
posare sulla pelle nuda della signora, sotto la 
fontanella della gola. 

— Ci sei? — domandò la mosca cittadina. 

— Ci sono — rispose l’altra. 

— Forza con la tromba! 

E si misero a succhiare tutt'e due. 

A un tratto la mosca cittadina staccò la 
tromba e d’un colpo fulmineo delle antenne 
disse alla compagna: — Si salvi chi può! 

E volaron via l’una accanto all'altra. 

— Anche loro! — disse tra sò la mosca cit- 
tadina, seguitando a volare. — Ma è stata l’ul 
tima volta, corpo d’un ragno. — 


Epmoxpo DE AMICIS, 


Premii. L'Istituto Lombardo di scienze e lettere nel- 
l'adunanza del 19 dicembre, deliberò i premi per le di- 
verse fondazioni, così: premio Cagnola, sulla scoperta 
della radioattività, prof. Angelo Battelli e dott, An- 
gusto Occhialini e Silvio Chella; premio Secco- 
Comneno: Sulla natura del virus della rabbia al dottor 
Adelchi Negri; premio Pizzamiglio, al tema: Zu/uenza 
delle moderne dottrine socialistiche sul diritto privato, del 

ioele So'ari; premio triennale Ciani per il mi- 
gliore libro di lettura per il popolo italiano di genere nar- 
rativo o drammatico, pubblicato dal 1.° gennaio 1898 al 
81 novembre 1906, a G. C. Abba, pel volume: La storia 
dei Mille. 


nella seduta solenne del 2 dicembre, ha conferito cin- 
que importanti premi a professori italiani; e cioè: il 
premio Bordin a F. Enriques e F. Severi delle Uni- 
versità di Bologna e Padova (e di questi due parlammo 
nel Corriere dell'8 dicembre); îl premio Binoux al prof. Lo- 
ria dell’ Università di Genova ed il premio Vaillant ai 
professori Lauricella e Boggio delle Università di Ca- 
tania e Torino. 


L'Accademia delle Scienze dell'Istituto di Francia- 


LA NASCITA DEL VERBO UMANATO 
NEI TEATRI POPOLARI DI NAPOLI. 


Prima che il piccone facesse scomparire tante 
cose caratteristiche di Napoli, sino a pochi anni 
or sono esisteva al Largo del Castello, nell’an- 
golo presso alla Posta vecchia, un tipico piccolo 
teatro popolare: /l teatro Sebeto. 

Vi accorreva il popolino affollandolo alle sva- 
riate rappresentazioni di drammi che si ripete- 
vano per centinaia di sere fra rumorosi applausi 
ed interruzioni del pubblico, composto di facchini, 
operai, monelli e da ogni maniera di popolani. 

Pulcinella metteva una nota di strana comi- 
cità con i suoi lazzi non privi di buone mas- 
sime morali, che rimanevano impresse nella 
mente degli spettatori. 

ll Diavolo costretto a prender moglie, Zeza, 
il Figliuol prodigo, la Cieca di Sorrento e tante 
altre produzioni di simil genere formavano il 
repertorio di quel teatro, dove non era raro il 
caso che qualche famiglia per bene andasse a 
pagare le sue cinque lire per uno o più palchetti 
di prima fila. 

a Nuscita del Verbo umanato, che teneva il 
cartello dalla vigilia di Natale a tutto gennaio, 
era una composizione che derivava in linea retta 
dalle rappresentazioni sacre medioevali. 

Le peripezie della fuga in Egitto, la ferocia 
di Erode, la bontà di Maria e Giuseppe, le in- 
sidie di Belfegor, il diavolo, che Pulcinella chiama 
Bellufagotto (Bel-fagotto) erano il fondo di questa 
spettacolosa rappresentazione. 

Questa produzione semisacra provava che il 
demonio presso i popoli meridionali non aveva 
fatto mai troppa paura! 

Infatti Pulcinella vedendo nel demonio un es- 
sere comico, gli si fa amico, lo compatisce per 
l'ingombro di quella lunga coda, che egli si offre 
a sorreggere facendogli da paggi: 

Quest’atto di dedizione fa breccia nell'animo 
di Belfegor e malgrado profondi sospetti che lo 
turbano, vedendo un fenomeno così strano nel 
viso di Pulcinella, mezzo bianco e mezzo nero, 
pure accetta la sua amicizia. Pulcinella lo per: 
suade di andare con lui a mangiare i vermicelli 
al pomidoro e bere del buon moscato di Procida. 
Il demonio accetta ed in un momento di tene- 
rezza svela a Pulcinella il suo perverso mandato, 
che è quello di nuocere in tutti i modi alla 
Santa famiglia. Magnificamente bene! Pulcinella 
è al colmo della sua gioia. Con mille astuzie 
sventa le trame diaboliche, poichè egli era già 
buon cristiano, pure avendo vissuto nel mondo 
pagano. Egli è Cristiano ed è greco-romano. In- 
somma egli è napoletano, è Napoli, che adora il 
divino pargolo e del demonio s'infiscl 

Ma veniamo al clou della rappresentazione. 

Si leva il sipario, appare l’angèlo annunziatore, 
Ecco Nannina Imbò l'attrice prediletta, che ve- 
ste le spoglie dell’Arcangelo Gabriele! 

Che succede all’apparire di quella rusticana 
Walkiria! Non solo i pastori si svegliano dal 
loro sonno, ma tutta la platea, i palchi e fin 
nella prossima via fuori del teatro prorompe un 
applauso lungo, potente, interminato! 

Sarebbe troppo lungo dire come segue la rap- 
presentazione e quali ne sono i personaggi: però 
questa produzione, con l’andar dei tempo ed 
ora che non è più rappresentata soltanto nei 
piccoli teatri popolari o in quello dei pupi, ma 
bensì nei teatri di maggiore ‘importanza, ha 
subite parecchie mutazioni. 

AI Pulcinella viene spesso sostituito Razzullo, 
specie di servo sciocco, e sapiente all’occ: sione ; 
a Belfagor è stata definitivamente soppressa la 
coda; le Nannine Imbò, angeli rusticani, hanno 
ceduto il posto alle svelte divetto che anninziano 
ai pastori quanto occorre con modi più raffinati 
e seducenti; la cantata finale dei pastori ha prese 
proporzioni più vaste e sonore, ma il tipo dei 
pastori ed i loro costumi, fortunatamente, non 
hanno avuta ancora nessuna sapiente riforma, 
sono sempre i pastori del nostro antico Prosepe 
sono quelli delle provincie meridionali napoletane, 
e così l’esilarante contrasto fra i loro cappelli 
briganteschi e le piramidi di Egitto che sono 
dipinte nel fondo della scena non han perduto 
il tipo classico della sconnessione, che in fondo 
dice più che non direbbe la rigida grudizione. 
. Il progresso dei nostri tempi ragionando e 
limando opere di tal genere non riesce a niente 
altro che ad indebolîrne il risultato complessivo 
che non sorpasserà mai quello caratteristico che 
si produceva nelle rappresentazioni dell’ antico 
teatro Sebeto. E. DALBONO. 


I confetti della Società Anonima già Digerini Marinai, Firenze, 
Sono apprezzati ovunque. 3 tt] 
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IL VIAGGIO DELLA GRANDE SQUADRA AMERICANA VERSO IL PACIFICO. 


Una delle più compatte e formi- 
dabili compagini navali finora cono- 
sciute ‘ha lasciato il 16 dicembre 
l'arsenale di Hampton Roads sul- 
l'Atlantico diretta a San Francisco 
di California ove la ‘attendono or- 
dini di procedere per una destina» 
zione ancora ignota, ma che si sap: 

e sia Havai o un porto delle 


stelle degli Stati Uni 
al comando dell'ammiraglio Ro- 
berto Evans. popolarissimo sotto il 
nomignolo di Fighting Rob (Berto 
il battagliero) si compone, di 16 
quasi corazzate, di 6 torpediniero, 

i 4 vapori ausiliari, con un dislo» 
camento totale di oltre 200 000 ton- 
nellate ‘è nua velocità media di 17 
nodi. Le sedici corazzate, tutte di 
prima classe edi costruzione re- 
centissima portano ciascuna il no- 
me di uno vpi Stati della Con- 
foderazione: Jlinoia, Kentucky, 
Maine, Ohio, Missouri, Kearsage, 
Minnesota, Rhode Island, Kan- 
sas, Virginia, Connecticut (nave 
ammiraglia), Vermont, Alabama, 
New Jersey, Luisiana è Georgia. 
La squadra partita il 16 dicom- 
bre arriverà a San Francisco il 10 
dopo aver percorso 19.772 
miglia è consumato 200.000 ton- 
nellate di carbone. Il diagramma 
che sì vede in questa pagina di 
un tracciato, esatto dell'itinera- 
rio con tutte le fermate interme- 
die e le stazioni per il rifornimento 
di carbone. 

L'invio di questa flotta poten- 
tissima sulle coste del Pacifico ha 
suscitato in America vivissime di- 
senssioni e un certo allarme anche 
in Europa, Gli incidenti ultimi col 
Giappone gonfiati dalla stampa dA vai ù N 
gialla d'Amorica ha fatto sembrare a molti questo viaggio una dimostrazione 
ostile ni vittoriosi della Russia e l'elemento! Jingo già fiuta una vicina guerra, 
e né parla come d'un fatto imminente @d inevitabile. A contraddire queste 
voci allarmiste, il capitano Maban, un' autorità mondiale în materia navale, 
la pubbliento in assennato © bellissimo articolo sul Scientific American del 
7 decembre dal titolo: 72 tero significato della crociera nel Pacifico. 

“-l ‘progettato movimento ‘di una flotta mericana di 16 corazzate e altre 
unità minori — scrive il Maban — dalla costa dell’ Atlantico a quella del 
Pacifico, è non: solo, un avvenimento. importante dal punto di vista professio» 
nale 6 nazionale, ma è di grande effetto sull’immaginazione per gli elementi 
di grandezza che il fatto rinchiude. Nessuna sorpresa dungqne che esso” abbia 
levato grande scalpore nella stampa; ma l'immaginazione di alcuni giornali 
è andatà osaltandosi da rasentare Ja frenesia. Una misura che dovette essere 
presa pur risolvere nno ‘dei: più importanti problemi navali che incombe a 
tina nazione che ha due costiere svilmppatissime e Jontanissime l'una dall'altra, 
tata con persistenza considerata corhe una mossa offensiva verso una potenza 
amica — Îl Giappone , 

Dopo ‘aver illustra 
dalla Germania e di 
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ma silenziosamente regola ‘i. movimenti della propria sulle mosse di quella. 
Gli nomini di Stato giapponesi che conoscono a meraviglia il significato delle 
leggi internazionali sapranno certo regolarsi e non daranno un interpretazione 
erronea e fantastica al viaggio della nostra squadra. Ma il tenore i 
giornali americani è tale, da provocare sentimenti e agitazioni pericolose nei 
due popoli, l'americano e il giapponese, Se queste insinuazioni furono fatte 
con Io scopo di suscitare dei malintesi spiacevoli e del cattivo sangue, io non 
s0, © non lo possono sapere che i direttori dei giornali, che queste insinuazioni 
hanno ospitate. E qui il Mahan cita alcuni periodi insidiosi del New York 
Journal, li confata è dimostra l'obbiettivo tutto pacifico di questo movimento 
della flotta: } 
“Il distaccamento di ima gran parte della flotta americana dall’Atlantico al 
Pacifico'è un movimento pratico nel più alto senso della parola essendo preci- 
samente, una mossa che una squadra di qualsiasi nazione dovrebbe fare in 
tempo di guerra. Di più, è un movimento essenzialmente pratico, perchè gli 
Stati Uniti hanno, oltre la costa dell'Atlantico, una costa sul Pacifico e una 
flotta non abbastanza numerosa dà poter essere convenientemente divisa. Come 
la Francia, gli Stati Uniti debbono porsi questo penoso dilemma. militare: poter 
essere attaccati da una parte mentre la flotta è dall'altra, Ma la distanza che se- 
para Tolone da Brest è una bagatelin paragonata alla distanza che separa New York 
da San Francisco, e in questo momento crediamo più opportuna la presenza della 
nostra flotta sul Pacifico piuttosto che sull’Atlantico. n 3 
“ È nr detto antichissimo che un esercito, come una serpe, cammina strisciando 
sul proprio ventre: Ciò non è men vero di una flotta. Nel più eminente navarca 
dei tempi moderni, nel grande Nelson, moi non vediamo se non il grande strate 
è l'eroe; Ma chi ha studiato con attenzione le sué lettere, scopre, facilmente che 
sotto Ja veste dell’eroe v'era il fondo di un solido ed accorto amministratore che 
non perdeva mai di vista i-bisogni di quel ventre sopra il quale strisciavano le sue 
squadre;, È qui .il Mahan cita alcuni appunti del giornale di Bordo di Nelson nel 
quale cegli andava annotando le: condizioni di salute della ciurma, i viveri che ri- 
manevano ed i punti ove intendeva rifornirsi di viveri e di acqua, e conclude: 
STA Ri das) flotta sa lascia 
forfolk o New York per 
MOBILI D'ARTE & | Sl sam 
davanti a un gravissimo 
FABBRICA ITALIANA DI MOBILI problema amministrativo 
FORNITRICE DI S. M, LA REGINA MADRE che non si può risolvere 
MILANO, Corso Vittorio Bmanuele, 26, con la perfezione di tat- 
“GRAN PRIX,, «- MILANO 1906. tiche e di tiro. È il pro- 
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L'itinerario della flotta americana nel Pacifico. 


blema, per citare nn fatto recente, con il quale ebbe a lottare lo sfortunato ammi- 
raglio Rodjestvensky. Può la nostra flotta in un caso consimile aspettarsi di essere 
rifornita di carbone dai deboli Stati sud americani come già fece la squadra del- 
l'ammiraglio russo tra la meraviglia delle potenze e la giusta indignazione del Giap- 
pone ? Ecco il problema che questa crociera nel Pacifico deve risolvere, e non altro ,. 
Queste dichiarazioni del capitano Mahan ayranno forse messo un po’ d'acqua fredda 
sui bollori dei jingos. 
. Intanto il 16 dicembre, salutata dal Presidente Roosevelt, la bella squadra grigia, 
irta di centinaia di lucidi cannoni, ha Jevato le ancore e dal ponte di comando 
l'ammiraglio Evans vedeva distendersi sopra una linea lunghissima la più possente 
flotta che abbia mai solcato gli oceani per sì lungo viaggio. È partita la squadra 
con l'augurio di tutto il 
mondo civile che il can- | 5 % 
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nesota Ohio n cut Luisiana Virginia 
50 tonn. 18 nodi 17 770 tonn. 18 nodi 17.770 tonn. 18 nodi 19.004 tonn. 19 nodi 


Alubama Kentucky Georgia New Jersoy Rhode Island Kearsage 
12 650 tonn. 16 nodî © 12300 tonn. 18 nodi 16 094 tonu, 19 nodi î7 


LA PESCHERIA VECCHIA A 


lia di Natale in molte città, come a Genova, Ne i ata for cada torna di Natale e 
Jologna. In tale solennizzazione ha grandissima pari riversano tutte le qualità più ghiotte, perchè la giornata è 


D VA (impressioni di Gennaro Amato). 


‘and scorpacciate di pes porta per questa occasione nella vecchia e caratteristica pescheria di Genova dove il grande cumulo di pi 
vato dal mare su centinaia di barche, non solo serve per il consumo della capitale ligure, ma pe dito in ogni parte del Piemonte e della Lombardia. 


i 
I 


634 


ACCANTO ALLA VITA 


Dieciotto lettere del Carducci. — I penosi do- 
veri della gloria. — I giornalisti d'Atene e il 
principe Costantino. — Donnay all'Accademia. 
— Le consolazioni dei suoi colleghi d'Italia. 


Firenze, 19 decembre. — La contessa Silvia 
Pasolini-Zanelli s'è assicurata l'immortalità. 
una qualità rara tra le dame d’Italia, e dob- 
biamo tutti congratularci con lei, — per lei e 
per l’Italia. Lo so: queste congratulazioni così in 
pubblico e a una dama che non s'ha l’onore di 
conoscere di persona, suonano poco delicate e 
poco gentili. Ma a non fargliele si rischia d’os- 
sere anche meno delicati 6 meno gentili, dato 
che la contessa Pasolini offre ella stessa a noi 
ubblico i documenti e le prove della sua fatale 
immortalità, e per giunta ce li offre con molta 
grazia “in omaggio alla memoria del Poeta e 
dell’Amico ,, — del Poeta più adorato da noi 
piccoli mortali e dell’Amico più venerato da lei. 

Dunque, senza vani timori, congratuliamoci. 
E pagato con tre live il permesso, cioè il vo- 
lume, esaminiamo con reverenza i documenti. 

Sono disciotto brevissime lettere di Giosue 
Carducci alla “contessa Silvia molto amata 
scritte durante nove anni tra il luglio del 1897 
e l’aprilé del 1906 o scelte ora tra le moltissime 
altre che la nobile signora ebbe la meritata ven- 
tura di ricevere dal Poeta, — come avverte il 
signor Antonio Messeri in una lunghissima pre- 
fazione dove, vivendo la contessa Pasolini a 
Faenza, si parla addirittura di tutta la Roma- 
gna nell'opera è nella vita del Carducci. 

Avverte il signor Mosseri in questa prefazione 
prima di parlar d'altro, che la pubblicazione è 
“in parte anche un doveroso adempimento della 
volontà, del Carducci. Dopo aver letto e riletto 
le diciotto lettere, mi sembra che questa parte 
cioè la parte in omaggio al Poeta e all’Amico 
sia molto iosa, — una lettera sola, del 23 de- 
cembre 1905, in cui il Carducci corregge con la 
sua fiera franchezza sè stesso e dice: “ Voglio 
faro le mie confessioni cioè vo' dir coso che dopo 
morto tolgano ogni dubbio del come io ponsassi 
e credessi. , Le altro dieciasette lettere sono, 
come vi dicevo, un omaggio alla corttessa Pa- 
solini. 

E perchè non nasca Ba, sotto-ogni let. 
tora viene ripetuto in belle maiuscole lapidarie 
l’indirizzo, avvertendo i lettori quali di quest’in- 
dirizzi sieno di mano del poeta è qualixli mano 
del suo segretario. E non basta: poichè queste 
lettere sono ormai proprietà della contessa Pa- 
solini, essa da buona proprietaria ha voluto 
affermare questa sua proprietà, come dicono i 
civilisti, sul suolo è sul sottosuolo; e ogni volta 
che il Carducci ha mutato una parola sua o ha 
corretto un errore dell'amanuense, una nota 
opportuna ci rivela anche Ja parola cancellata, 
Ad esempio, una volta l’amanuense che era il 
figlio d'un alborgatore di Madesimo aveva seritto 
invece di un ineffabile sorriso, come gli dottava 
il Poeta, in un affabile sorriso. Ebbene, con 
munificenza, un po” di fama è stata regalata anche 
allo sproposito di quel bravo ragazzo, e una nota 
ci narra il suo memorabile errore. Metodo sto- 
rico, si dice nelle università. 

Giosue Carducci, lo si sa, dalla natura impe- 
tuosa e libera e dalla meravigliosa cultura clas- 
sica derivava l'abitudine di scagliare le ingiurie 
sonore già predilette da tutti i principi della 
nostra letteratura — dall'Alighieri al Baretti, — 
contro tutti i suoi avversarii politici e letterarii, 
chè d'avversarii privati quel purissimo uomo 
non poteva averne e, se ne ebbe, fu con loro 
mite e pronto al perdono. Queste lettere scelte 
con tanta diligenza contengono molte di queste 
ingiurie contro socialisti ed atei che anche la 
contessa come il “vicin suo grande, non ha 
amati e non poteva amare, E l’ultima contiene 
anche una frecciata al d'Annunzio e un fugace 
paragone fra il Marino e lui che certo in qualcuna 
delle lettere non stampate il Poeta deve aver 
pregato la contessa Pasolini di pubblicare subito 
dopo la morte. Che se questa preghiera e se 
questo permesso non esistessero... Ma il minimo 
dubbio sarebbe scortese, tanto più che senza 
questo espresso incarico del Carducci non si 
capirebbe perchè il compilatore del breve episto- 
lario avrebbe, tra tanta dovizia 6 minuzia di 
note, dimenticato di citare un celebre telegramma 
di Giosue Carducci a Gabriele d'Annunzio subito 
dopo la Figlia di Jorio. 

Anzi è certo che tra tanta e tanto giusta 
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letizia per tutta questa gloria improvvisa la 
contessa Pasolini, deve aver avuto solo una pena, 
una piccola pena: quella di dover unire all’ “af- 
fettuoso e puro omaggio alla memoria sacra del 
Poeta ,, questa offesa all'arte d’un altro poeta, 
— anzi del maggior poeta che morto il Carducci 
ci resti. x 

La gloria, purtroppo, ha i suoi doveri. 

DI 


20 decembre. — Tutte le associazioni italiane 
di giornalisti (qualeuno pensa che sono troppe, 
ma in questo caso se fossero il doppio sarebbero 
poche) dovrebbero mandare il loro plauso ai 
colleghi ateniesi. c 

uesti colleghi non avendo ricevuto nessun 
invito per la cerimonia dell'arrivo della princi- 
Roe: Maria Bonaparte fidanzata al principe 
iorgio di Grecia, cercarono di fare il loro dovere 

e di riempire i loro taccuini tra la folla che 
corteso li Jasciò sempre passare in prima fila. 
Ma giunti davanti al palazzo reale furono respinti 
con vivaci parole dallo stesso principe ereditario 
Costantino. Allora i colleghi ateniesi, una volta 
tanto tutti d'accordo, deliberarono d'annunciare 
l’arrivo con poche righe d'un caratterino piccino 
quanto le idee del principe Costantino sulla 
stampa. L'effetto fu fulmineo: il presidente del 
consiglio chiamato per telefono, dal re, il consiglio 
dei ministri riunito per telefono il prefetto 
d’Atene spedito in automobile alle redazioni di 
tutti i giornali ministeriali e antiministeriali a 
dare spiegazioni, a esprimere il dispiacere, ecc. 

Credete che i colleghi ateniesi si siano com- 
mossi perchè s'eran commosse tante persone 
lassù? Nemmeno per sogno: e questo è il loro 
merito maggiore. Essi sapevano per esperienza 
che i cambiamenti repentini suscitati più dal 
bisogno urgente che da una convinzione pro- 
fonda, sono di brevo durata, e che se con una 
gita in automobile del signor prefetto, si fossero 
potuti indurre tutt'i giornalisti d’Atene a far 
la sera quel che non avevano voluto far la mat- 
tina, il riconoscimento dei loro diritti surébbo 
diventato un riconoscimento della loro servitù. 
Perciò, dopo aver stampata in bella vista una 
pittoresca descrizione della visita del prefetto e 
delle scuse abbondanti, il giorno dopo sul ma- 
trimonio dei principi nella cattedrale continua- 
rono a pubblicare un resoconto breve quanto 
quale del giorno ayanti-sull’arrivo. E il principe 

ostantino se lo rilesse più volte, se non altro 
par Slludersi che fosse più lungo... 

Ora l'ammirazione dei giornalisti italiani per 
la fermezza è la concordia dei colleghi ateniesi 
dev'essere tanto maggiore quanto più impossibili 
0 almeno improbabili sono in Italia una fermezza 
e una concordia come quello. In Italia i * prin- 
cipi Costantini, — sia dotto con un inchino — 
sono frequentissimi; ma in un caso come quello 
avvenuto ad Ateno, dopo il primo istante di 
ribellione e di solidariotà si troverebbe sempre 
îl giornale pronto ad abbandonare i colleghi con 
la speranza di vendere cento copie di più degli 
altri. 

Del resto quelli che più o meno velatamente 
pensano che il giornalismo sia un intruso da 
respingere, assomigliano a quelli che sulle orme 
dei Goncourt o di Ruskin dicono male della 
ferrovia, del telegrafo o del telefono: se ne ser- 
vono poi tutt'i giorni con un sospiro e non sa- 
prebbero più vivere senza telefono, senza tele- 
grafo e senza ferrovia. E fra pochi giorni, la 
mattina di Natale, avranno magari nel fondo 
dell'animo loro un po’ di rancore perchè impe- 
disce per véntiquattr'ore ai giornali d’escire e ai 
lettori di saper quello che accade e di aver anche 
a propria disposizione un’opinione bell'e fatta 
su quello che accade. 

Ohi.mon ha udito qualche burbero esclamare 
al tintinnio esasperante d’un campanello di te- 
lefono? 

— Oh che fastidio! Voglio far togliere il te- 
lefono! Voglio farlo togliere subito! Battista, vai 
all'ufficio dei telefoni a disdire l'abbonamento. 
Anzi no, guarda... Telefona subito all'ufficio. È 
più comodo. 


* 


21 decembre. — Maurice Donnay è entrato al 
l’Accademia fra i quaranta Immortali. Egli stesso 
francamente ha rammentato a principio del suo 
discorso d’aver vent'anni fa recitato dei versi 
sentimentali ed ironici in un famoso e famige- 
rato caffò di Montmartre, lo Chat Noir, dove i 
camerieri erano per scherno vestiti con la mar- 
sina a palme verdi degli Accademici, E ha sog- 
giunto: — Credete che mai meglio d’ora ho sen- 
tito tutta l’irriverenza di quella burla. — In quel 
“mai meglio d'ora ,, chi conosce Maurice Don- 


nay sente che guizza un'ultima scintilla della 
burla lontana. E Paul Bourget che gli ha rispo- 
sto con un discorso delizioso d’arguzia e pro- 
fondo di critica non solo letteraria ma anche 
sociale, ha ripreso il motivo di quella gaminerie 
vestimentaire , affermando bonariamente che tra 
i letterati, uomini ombrosissimi, l’epigramma e 
la satira sono ancora la forma più sincera del- 
l’adulazione. 

0 felice paese di Francia — felice per chi scrive 
e scrivendo sa andar d’accordo col proprio tem- 
po! Per essermi lasciato dieci o dodici anni fa 
sfuggire dal cuore questo grido, mi buscai dal 
Carducci una pubblica rabbuffata che fu l’orgo- 
glio (la contessa Pasolini-Zanelli mi perdoni !) 
della mia giovinezza. Tant'è: per quanto faccia, 
mon riesco a pentirmi, 

Non dico che in Italia, se un’accademia esi- 
stesse, gli accademici terrebbero dopo vent'anni 
il broncio a chi s'è burlato di loro. In Italia, 
accademie, pubblico, colleghi non perdonano, 
dimenticano: e quest'è il guaio. Tutto si dimen: 
tica da noi, in un silenzio di tomba, in un’in- 
differenza più ostile d’ogni rancore. 

La fredda indifferenza: 
Quell’è il maggior cimento... 

Paragonate la vita di un Praga o di un Bracco 
che hanno, su per giù, l’età e, perdio, anche 
l'ingegno del. signor Donnay, la loro fama, gli 
onori e gl’introiti loro con quelli del neo ac- 
cademico. Non è decoroso parlarg d’introiti? È 
ridicolo parlare di onori? È perchè? In tutte le 
professioni, dall'agricoltore al sacerdote, dall’in- 
gegnere al soldato, il successo sì misura con quei 
due metri lì, e spesso con tutti e due. E proprio 
nella nostra professione bisogna misurarlo con 
la misura falsa della cosi detta “soddisfazione 
intima? ,, Per rifiutare gli onori bisogna averli; 
per rinunciare al danaro, bisogna aver del da- 
naro. Ammettiamo che Roberto Bracco o Marco 
Praga — e chiedo scusa a queste due brave 
persone d’aver preso proprio loro per esempio 
— sieno due eroì o, se vi piace di più, duo santi 
tutti raggianti d’abnegazione; ammettiamo che 
sieno felici di non raggiungere maì onori ac- 
cademici, di non aver mai quattro o cinquecento 
repliche fra la capitale e la provincia e due o 
trecentomila lire di divitti d’autore ad ogni com- 
media, di non vedersi mai assediati da quaftro 
o cinque impresarii stranieri quattro o cinque 
mesi prima della, prima rappresentazione. Ma 
si potrà per questo sostenere che essi, data 
questa loro ipotetica indole, non savebbero più 
felici d'aver tutto quel ben di Dio a loro dispo- 
sizione per poter di quando in quando prendersi 
il gusto di rinunciare a un applauso, a una re- 
plica, a un guadagno? Anzi, solo in questo caso, 
quella loro ipotetica indole avrebbe la buona 
occasione di poter diventare reale; e 

Amants, la prima commedia di Donnay ‘che 
abbia avuto un successo ampio e durevole, è stata 
rappresentata quindici anni fa. È vero: da al- 
lora, Donnay, ha lavorato anno per anno acca- 
nitamente a conquistare una fama e a mantener- 
séla. È vero: da allora, anno per anno la sua 
visione del mondo s'è fatta più profonda e dalla 
commedia di sentimento egli è passato lenta 
mente al dramma di pensiero, da Amants a Pa- 
raître, dalla Douloureuse al Ketour de Jérusalem. 
Egli, cioè, s'è meritato il trionfo d’oggi. Ma in- 
tanto egli poteva studiare il suo pubblico tutto 
raccolto a Parigi come in una vastissima platea 
sotto i suoi occhi sagaci; intanto egli poteva 
scegliersi i teatri più liberi e più affollati e gli 
attori più adatti; intanto egli poteva prepararsi, 
un passo dopo l’altro, l'ingresso alla Comédio e 
poi, con trentanove pazientissime visite, quello 
all'Accademia. 

Invece, con la stessa intelligenza, con la stessa 
energia, con lo stesso lavoro, un autore italiano 
a che sarebbe arrivato? Gli mancava il punto 
di partenza, gli mancava il punto d’arrivo. L’Ac- 
cademia francese sarà un’ istituzione vecchia, sto- 
lida, maledettamente conservatrice: prima di 
tutto, non mi pare che lo sia se oggi ha am- 
messo Maurice Donnay e domani permetterà 
d’ammettere Henri.de Réguier; 6 poi essa è, bene 
o male, una méta che può dirigervi, nella corsa, 
© intorno alla quale, giungendo, voi trovate rac- 
colta l’attenzione del mondo. Vi par poco? 

La si consideri soltanto come un gigantesco 
mezzo di réclame, e non la si potrà dire inutile. 

Infatti, oggi Paul Bourget vi ha descritto in 
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un discorso solenne che a quest'ora è stato rias- 
sunto da tutt’i giornali del mondo, la vita e l’o- 
di Maurice Donnay il quale non ha aneéra 
quarantacinqu’ anni e che vent'anni fa era un 
ignoto. Un letterato italiano, da Giovanni Verga 
a Gabriele d'Annunzio, prima che Benedetto 
Croce cominciasse a pubblicar la sua Critica, per 
un articolo critico che riassumesse one- 
stamente la sua opera, doveva... morire. 

E anche dopo morto, anche chiamandosi Gio- 
suò Carducci, gli poteva capitare la consolazione 
Lia volumetto intitolato * Da un carteggio ine- 

lito nen 


IL CONTE OTTAVIO. 


NECROLOGIO 


_ Del più illustre scienziato inglese Sir William 
Thomson, primo barone di Kelvin, morto a Glasgow, a 
83 anni, dopo otto giorni di malattia, parla Savorgnan 
di Brazzà in altra parte del giornale, Qui ricordiamo 
che egli prese in moglie nel 1874 una figlia di Carlo 
F, Blandy, di Madera, la quale gli sopravvive; non ne 
ebbe figli, e la parìa dei Kelvin si è estinta con lui. 

_ Aveva anch'egli 88 anni, Giulio Jansen, l'illustre 
matematico, astronomo, naturalista, morto il 28 di- 
cembre a Parigi, dove era nato. Proclamato professore 
di fisica nel 1860, dopo che aveva voltate le spalle alla 
pittura, insegnò fisica generale alla Scuola speciale d’ar- 
chitettura. Poi fece un viaggio scientifico di sei anni 
rh) nelle Indie, e ne ebbe dall'Accademia delle 

ienze ìl premio Lalande. Andò in missione al Perù 
per la determinazione dell'equatore magnetico; fn in 
Italia per studiare i raggi tellurici dello spettro solare; 
nel 1867 studiò a Santorin il vulcano allora in eruzione; 
alle Azzorre con Sainte-Claire Deville fece studî magne- 
tici e topografici; a Guntoor, nelle Indie Tagli, 08° 
servò nel '68 un’ecelissi solare, e fu là che egli scuoprì 
la natura delle protuberanze del sole. Nel 1870 uscì in 
pallone da Parigi assediata e andò ad Oran ad osser- 
vare ancora un'ecclissi; in Asia, nel 1871, per l’ecélissi 
del 12 dicembre, constatò un nuovo ed ultimo involucro 
gasoso del sole, e gli diede il nome di atmosfera coro- 
nale; è poi al Giappone, nel Siam, sempre per osserva- 
zioni scientifiche. Gli fu dato l’incarico di istituire un 
grande osservatorio di astronomia fisica, impiantato da 
prima a Montmartre, poi trasferito a Meudon e del quale 
era direttore. Nel 1891, già infermiccio, salî in apposita 
slitta al Monte Bianco per studiarvi l'impianto di un 
osservatorio, che, in realtà, fu costruito, ma del quale 
egli non potè essere che direttore nominale, Egli aveva 
inventato il compasso areomantico, utilissimo agli areo- 
matti per fissare ad ogni momento sulla carta la posi- 
zione dei palloni. Ebbe onorificenze accademiche da tutto 
il mondo è per lui l'Accademia di Francia quintuplicò 
— cosa mai fatta per nessuno — il premio Lalande. 
Numerose e preziose per la scienza sono le memorie che 
egli gti in sessant'anni di continue e felici ricer- 

e fisico-astronomiche. 

—_ Uno storico altrettanto dotto e laborioso quanto 


gini 1861. Aveva 70 anni. 

_ A Berlino è morto il 22 dicembre un medico il- 
lustre e benemerito filantropo, il prof. Oscar Lassar, cui 
dodici giorni fa capitò un accidente di automobile, d’onde 
a lui un'operazione chirurgica sotto una ascella, con la 
dolorosa conseguenza di una mortale febbre di assorbi- 
mento, Egli era nato ad Amburgo nel 1849. Medico mi- 
litare durante la guerra franco tedesca, assistente al- 
l’Istituto fisiologico di Gottingen, e più tardi all'Istituto 
patologico di Breslavia, fu poi professore all'Università 
di Heidelberg, da dove passò a quelle di Gottingen, 
Strasburgo, Wiirzburgo è Berlino. Lo resero ben noto 
numerose pubblicazioni e sopratutto il suo zelo di fon- 
datore della Società tedesca pei bagni popolari. Era uno 
dei dermatologi più consultati di Berlino: si era fatta 
una specialità della cura contro le calvizie incipienti, 
e lascia uno speciale metodo di cura chiamato appunto 
metodo di Lassar, Fu pure frai più strenui sostenitori 
delle misure igieniche per la disinfezione completa de- 
gli strumenti nelle botteghe dei barbieri. Contribuì an- 
che molto alla rinnovazione della tecnica delle prepara- 
zioni farmaceutiche per la cura delle malattie della 
pelle. Gli ultimi suoi studi, troncati dalla morte, erano 
rivolti alla ricerca di una sostanza di preparazione con- 
tro le malattie di natura celtica come contro la malst- 
tia del sonno; entrambe originate, vuolsi, da mieroor- 
ganismi di specie affini, appartenenti al gran regno dei 
protozoi. 
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Fot. Schemboche, 3 
‘| B. BESsO, 
autore delle Grandi Invenzioni. 


-_ Il nostro vecchio amico e collaboratore dei primi 
anni si è spento a Roma il 16 dicembre, in età di 67 anni, 
Beniamino Besso era nato a Trieste nel 1840, e giovane 
venne a Milano con la laurea di ingegnere. Il suo libro 
sulle Grandi Invenzioni e Scoperte pubblicato per la 
prima volta nel 1864, fu ristampato in numerose edizioni 
e in varii formati, con e senza illustrazioni. Il libro come 
l’autore era diventato popolarissimo, Venne il momento 
che occorreva, dopo sì lungo lasso di tempo, rivedere 6 
rifondere completamente l'opera; ma all'autore, chiamato 
a Roma a dirigere le Ferrovie Sarde, mancava il tempo, 
Altri sta per riprendere l’opera sua. Anche la salute 
venne a mancargli negli ultimi anni,e si ritirò dall'uf- 
ficio; ma la sua reputazione in materia ferroviaria e la 
sua rettitudine esemplare lo gvevano designato a membro 
del Consiglio superiore del traffico. La sun signora, Amalia 
Goldmann, è una distinta pittrice, allieva di Innocenti; 
e suo fratello, Marco Besso, è un principe degli assicu- 
ratori ed inoltre un distinto bibliotilo e dantista. 

— Dopo la Cruvelli e là Sass, morte in tarda età, 
un'altra cantante di fama, Anna D'Angeri, morta a soli 
55 anni în Trieste, dopo lunga, dolorosa malattia. Dopo 
aver cantato trionfalmente nei maggiori teatri del mondo, 
la D'Angeri si presentò alla Scala la sera del Santo Ste- 
fano 1878 nel Don Carlo (datosi per 21 sere), incon- 
trando tosto il favore del pubblico per la sua voce ma- 
ravigliosa. Cantò poi per 20 sere nel Re di Lahore (po- 
sto in iscena dal Massenet); due sere nella nuova opera 
di Gomes Maria Tudor; 16 sere nella prima edizione 
del Figliuol prodigo del Ponchielli; 18 nell’Ernani, in- 
fine 10 sere nel Simon Boccanegra, modificato, di Verdi. 
In tutte queste opere ebbe a compagni i migliori ar- 
tisti d'allora, quali Tamagno, Maurel, Kaschmann, De 
Reszke, ecc. Terminati i suoi impegni alla Scala, la 
D'Angeri abbandonò le scene per sposarsi ad un ricco 
Salem col quale si stabilì a Trieste, ove per la signo- 
rilità dei suoi modi e per la sua intelligenza seppe ac- 
cattivarsi le simpatie di qu ebbero a conoscerla, e 
talvolta prese parte a concerti in favore di quell’Asso- 
ciazione italiana di beneficenza, Era una vera dama; ri- 
mase vedova alcuni anni sono; D'Angeri era il suo nome 
d’arte; ma essa era nobile di ‘origine, essendo nata An- 
germeyer de Rebenberg. 


Teatri e concerti. — Dopo dieci anni è ritornato 
ora alla Scala 7! crepuscolo degli dei, ultima parte della 
tetralogia Wagneriana, considerata quale la più faticosa 
per gli interpreti e per il pubblico, la più difficile 
da comprendersi e nello stesso tempo la più ricca di bel- 
lezze sinfoniche, la più possente per forza di momenti 
drammatici; e ora come allora il poderoso lavoro ha vinto. 

Per quattro ore e mezzo il pubblico imponente per 
cleganza e numeroso, ha ascoltato con paziente atten- 
zione e ha gustato le parti più belle dell'immenso spar- 
tito che incomincia con quel magnifico ed angosciato 
canto delle Norne, ed ha in principio il delizioso in- 
termezzo che accompagna Sigfrido nel suo viaggio sul 
Reno, Certo la lunga scena nella Reggia dei Nibelungi 
stanca i più pazienti... Ma tutti sanno che la loro 
attesa sarà premiata. Dopo il primo atto l’azione pro- 
cede meno lenta. Al secondo il dramma si fa intenso 
ed ha il suo punto culminante nella tragica scena di 
disperazione e di imprecazioni di Brunilde contro l’oblioso 
Sigfrido. Ma dove il pubblico prova le più intense sen- 
sazioni che un’opera musicale possa dare è al terzo 
atto; un seguito di meraviglie: il canto delle figlie del 
Reno, la morte di Sigfrido e l'ultimo canto disperato 
di Brunilde prima di lanciarsi sul rogo, sono pagine che 
da sole bastano a suggellare la gloria di Wagner. 

Il pubblico ha applandito alla fine di ogni atto, e i 
suoi più calorosi applausi furono per Arturo Toscanini, 
che ha vinto tutte le immense difficoltà della concerta- 
zione, facendone gustare le più recondite bellezze. Fra 
gli artisti si distinse la signora Litwinne, per figura, per 


gesto, per canto, per forza di resistenza; Fiorello Giraud, 
un po' turbato dal panico la prima sera, diede, alla seconda 
rappresentazione, un pieno risalto alla difficile parte di 
Sigfrido. La parte importante di Hagen è affidata al 
basso Giusto Nivette, che ha voce poderosa, ma parve 
un po' impacciato e monotono, specialmente per la diffi- 
coltà, lui francese, di pronunciare le parole italiane. 
Bnonissime le signore Ruskowska, Lollini e Pietracew- 
Ska, le tre Norne e le tre Figlie del Reno: e ottimi il 
Bellantoni (Gunter) e la Garibaldi (Gudruna). 

— Il teatro Regio di Torino si è aperto con una no- 
vità per l’Italia: l’opera Arianna di Giulio Massenet, 
libretto di Catullo Mèndes. r, la leggenda dell'amore di 
Arianna e di Fedra, le due sorelle, per Teseo, e della 
morte dolorosa di Arianna, trattata. con garbo tutto 
francese, e con finezza di poeta, che Massenet ha arric- 
chita di una musica piena di eleganza. Lo spartito, ebbe, 
in complesso, un buon esito, Piacquero specialmente i due 
primi atti, Il maestro Massenet, che assisteva alla rap- 
presentazione, è stato chiamato più volte al proscenio, 
alla fine di ogni atto. L'opera, egregiamente diretta dal 
maestro Serafin, fu interpretata dalle signore Farneti 
(Arianna), Burchio (Fedra), e Bruno (Persifone), dal te- 
nore Tycas (Teseo) e dal baritono Giardi; 

—Il maestro Perosi ha fatto udire la del 18 di- 
cembre le sue nuove composizioni, inangurandosi il Sa- 
lone da concerti, che egli, in omaggio al Sommo Pon- 
tefice, intitolò Salone Pio. Egli fece prima eseguire al- 
cune suites intitolate a Roma e a Venezia; poi un Pa- 
dre nostro, che musica le famose terzine del Purgatorio, 
e finalmente un oratorio Transitus anime, col quale, 
dichiara lo stesso Perosi, egli ha voluto esprimere l'in- 
tima poesia che pervade attraverso la dolcezza pura e 
serena delle preci cristiane, l’anima prossima alla dipar- 
tita suprema. Tl concerto ottenne un grande successo, 
particolarmente nel ransitus anime. Scrive il Giornale 
d'Italia, che da questa esecuzione il maestro Perosi esce 
ingrandito, 

— Il pianista Enrico Toselli ha incominciato la sua 
tournée con un concerto, datosi a Milano nella sala del 
Conservatorio, per beneficenza, Poichè al concerto assi- 
steva anche la ex-principessa Luisa, sua moglie, il 
pubblico accorse numeroso più per vedere gli eroi del ro- 
manzo vissuto che per assistere a esecuzioni musicali, E 
poichè la sua curiosità fu pienamente soddisfatta, applandì 
con calore il giovane pianista, che senza avere un merito 
eccezionale è però interprete misurato, sicuro, coscien- 
zioso. Egli fece gustare la Fantasia ungherese di Liszt, 
con orchestra; una gavotta del giovane maestro fioren- 
tino Brogi, e una derceuse di Grieg. Pincque pure una 
composizione dello stesso Toselli, una Serenata per or- 
chestra, una cosa tenue, delicata, elegante, di cui si volle 
la replica. 


Gerimonie Vaticane. 
! nuovi cardinali. - La consacrazione del nunzio a Monaco. 


Pio X in Vaticano ha chiuso l’anno 1907 con solenni 
cerimonie: la proclamazione in concistoro dei quattro 
muovi cardinali e la loro consacrazione in solenne con- 
cistoro pubblico. A questa cerimonia, illustrata nelle 
nostre pagine, precedette di pochi giorni la consacrazione 
a vescovo di mons. Francesco Friîhwirth, nuovo 
nunzio apostolico a Monaco di Baviera, della cui nomina 
l'ILusrrazione si occupò nel numero, del 3 novembre, 
dando di lui un bellissimo ritratto. Il Friihwirth non era 
insignito della dignità episcopale, e Pio X glie l'ha 
conferita per Eraclea, in partibus, perchè egli possa 
esercitare in Baviera la sua alta carica politico-ecclesia- 
stica con tutta la maggiore autorità. 

I nuovi cardinali, in numero di quattro , furono an- 
munciati da Pio X nel Concistoro segreto del 16 dicem- 
bre; e di loro dicemmo qualche cosa nel Corriere del 
mumero scorso e ne diamo i ritratti in questo: due dei 
muovi cardinali sono francesi, e due italiani, 

Pietro Gasparri, nato a Visso, diocesi di Nor- 
cia, il 8 maggio 1859, uscito dal Seminario romano 
dell'Apollinare; insegnò teologia nell'Istituto cattolico 
di Parigi; fu delegato apostolico nelle Repubbliche di 
Bolivia, dell’ Equatore e del Perù; di là venne chia- 
mato a Roma alla carica di segretario della Sacra Con- 
gregazione degli affari ecclesiastici straordinari, consul- 
tore del Santo Ufficio, e presidente-consulto dei consul- 
tori. Fu preconizzato arcivescovo titolare di Cesarea in 
Palestina il 2 gennaio 1898. Gli fu quindi affidata la 
grande opera della codificazione del diritto canonico. 
autore di pregevoli opere, ultima delle quali le Impr 
sioni dell'influenza francese in Oriente. Ha fama di 
conciliante. 

Gaetano De Lai, è nato a Malo (diocesi di Vicenza), 
il 23 luglio 1853. Il 7 marzo 1897 fu nominato prelato 
domestico del Papa Leone XIII, minutante nella Sacra 
Congregazione del Concilio: Pio X lo nominò segretario, 
dopo l'elevazione alla porpora del cardinale Cavicchioni, 
e poco dopo fu anche segretario della Congregazione 
dell’Università ecclesiastica. Il 15 aprile 1904 fu nomi- 
nato anche consultore della Commissione del diritto ca- 
nonico. È il terzo cardinale veneto creato da Pio X. 

Andrieu, vescovo di Marsiglia, nacque a Seysses 
l'8 dicembre 1849; fu ordinato prete, il 
1874, preconizzato vescovo il 18 apri 
cerato nella cattedrale di Tolosa il 25 detto. 

Enrico Lucon, arcivescovo di Reims, nato il 28 
ottobre 1842, fu preconizzato vescovo di Belley il 25 no- 
vembre 1887; consacrato l'8 febbraio successivo, e il 2 
novembre 1906 promosso arcivescovo di Reims. 

L’uno e l’altro di questi due nuovi porporati francesi 
sono designati come conciliantisti nell’attuale situazione 
fatta in Francia al clero cattolico dalla legge di sepa- 
razione. 
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& 7 UOMINI E COSE DEL GIORNO 


Fot, ag. Croca. 
Il principe Ferdinando di Bulgaria e la 
principessa Eleonora di Reuss fidanzati. 


Hot ug. utoco. 
La coppa Adrien Guyon. 


incitore del torneo di lotta a Pari 


L'atleta triestino Giovanni Raicevich, 


per il campionato del mondo, 


tatori e schermitori ita- 
liani hanno trionfato di que- 
sti giorni a Parigi come già 
trionfarono le nostre nutomo- 
bili. sul circuito delle Ar- 
denne e nel raid Pechino- 
Parigi. Il lottatore che trion- 
fò nell’emozionante torneo di 
Parigi per il campionato del 
mondo, abbattendo l'uno dopo 
l’altro il campione francese, 
svizzero, svedese, e infine an- 
che l'avversario più temibile, 
il turco detto “ il terribile , 

è il triestino Giovanni Rai- 
cevich che riuscì vittorioso 
anche nel torneo che ebbe 
luogo all’Eden di Milano nel- 
la scorsa primavera. A. Pa- 
rigi come a Milano questi 
spettacoli di brutalità e di 
forza chiamarono un pubblico 
immenso e tumultuoso che 
prese parte e si appassionò 
vivamente alle sorti del tor- 
neo esprimendo la sua sim- 
patia o la sua antipatia per 
questo o quel lottatore con 
frenetici applausi 0 con fischi 
assordanti. Il Raicevich per 
la sua condotta leale raccolse 
tutte le simpatie del pubbli- 
co, mentre il turco fa spesso 
fatto segno a vivaci prote- 
ste per la sua brutalità e la 
sua scaltrez Al trionfo 
della forza brutale ‘si 


è 


seguì il 
trionfo dei bravi maestri ita- 
liani Pessina, Gandini e Co- 
lombetti per  l’agilità e l’e- 
leganza con Ja quale maneg- 
giano la spada. Essi vinsero, 
battendosi con rinomati mae- 
stri francesi, la coppa Adrien 
Guyon disputata anch'essa a 
Parigi nella scorsa settima- 
na. L’anno che si chiude se- 
gna dunque una tappa glo- 
riosa nello sport italiano. Dal- 
Io sport passiamo alla musica 
e al maestro Lorenzo Perosi. 
Nel nuovo salone Pisa testè 
innugurato a Roma per ini- 
ziativa del barone Kanzler, 
dell’architetto Ettore Sasselli 
di Mons. Misciatelli, îl Pero- 
diresse nna sua nuova com- 
posizione liturgica“ Transitus 
Animae , che confermò la sua 


Fot. Brocherel. 
Il maestro Lorenzo Perosi al lavoro nel giardino 
della scuola Pia di Roma con Fratel Damaso. 


fama di musicista sapiente e geniale. La nostra fotografia lo mostra al lavoro nel giardino della scuola Pia diretta dal Fratel 


Dama! 
la Prino; 


che gli sta accanto. Per ultimo ancora un fidanzamento principesco, quello del Principe Ferdinando di Bulgaria con 
essa Eleonora di Reuss. Il principe che è un nipote di Luigi Filippo ha 46 anni, è nato a Vienna ed è da nove 


anni vedovo della Principessa Maria Luisa di Borbone-Parma, che aveva sposata nel 1898 e dalla quale ebbe,quattro 
figli. La fidanzata appartiene alla famiglia di Reuss-Koestritz della casa regnante di Reuss rappresentata dal principe 
Enrico XIV. La nostra fotografia mostra i fidanzati in una sala del Castello ditSerratin nel Meclemburgo. 


Gli schermitori Pessina, Gandini e Colombetti, 


vincitori della coppa Adrien Guyon di Parigi. 
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L’INGRESSO IN ATENE DELLA PRINCIPESSA MARIA BONAPARTE SPOSA DEL PRINCIPE GIORGIO (tot. stati 


tè Trampus) [Vedi a pag. 612}: 


Mons Fribwirth, 


IL nuovo NUNZIO A MONACO 1N VATICANO DOPO LA ACRAZIONE A VESCOVO (fot, Fe 
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I FUNERALI DI RE OSCAR Il A STOCCOLMA. 


Il feretro. Il nuovo Re nel corteo, 


La chiesa ove venne depositata la salma. Il corteo funebre. 


Il Re e i dignitari dello Stato (fot. del nostro corrispondente speciale). Ì 
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L’ERPICE AUTOMATICA co treve. 


È una nuova macchina agraria ideata dal maggiore 
Cei Rigotti, dei Bersaglieri, l’inventore del fucile mitra- 
gliere, in collaborazione coll’agricoltore sig. Ardigò di 
Pizzighettone. Fu esperimentata con successo una prima 
volta a Vercelli in risaie e terreni difiicili, alla presenza 
di'spiccate autorità in agraria, e gl'inventori vollero ri- 
peters le prove a Milano, il 19 corrente, per sanzionare il 
villorè del nuovo trovato in profitto dell'agricoltura. Pre- 
senti all'esperimento erano ben 400 militari, tra cui molti 
ufficiali; Ja stampa, i consorzi agrari, le cattedre d'agri- 


coltura erano largamente rappresentati. Il maggiore, te- 
nuta una conferenza preliminare, in cui innegi 

stro Sovrano pel suo vivo interessamento per l’agricol- 
tura, che volle insegnata anche ai militari , istituendo 
perfino i campi sperimentali nei vari presidi nel Regno, 
diresse poi l'esperimento pratico, dimostrando come 40 
pertiche cremonesi possono essere erpicate in 11 ore da 
un sol nomo e con due cavalli, mentre coll'erpice uguale 
occorrono 27 ore, ossia 2 giorni e mezzo, 8 paia di ani- 
mali e 8 nomini, L'enorme tempo risparmiato dall'erpice 


ica proviene dal funzionamento di un semplice 
cavalletto colle gambe a V, trascinate dietro dall'erpice 
stesso. Voltando in avanti le gambe, queste, penetrando 
nel terreno, sollevano l’erpice che da sè stessa si scuote, 
riversa gli steli © le radici raccolte e poscia si riadagia 
sul terreno senza dover fermare gli animali che lo trai- 
nano. La Ditta Fumagalli di Vercelli ha avuta la con- 
cessione di fabbricazione, e già presentemente molte er- 
pici Cei-Ardigò lavorano con profitto degli agricoltori. 


I funerali di Re Oscar Il a Stoccolma. 


Con fotografie arrivateci direttamente da Stoccolma 
illustriamo nel loro mesto e solenne svolgimento i s0- 
lenni funerali resi la mattina del 19 in Stoccolma al 
re Oscar II. 

Verso le 10 del mattino le persone invitate alla ce- 
rimonia funebre erano già riunite nella cappella del Ca- 
stello; e allorchè tutti i posti furono occupati, entrarono 
la regina Vittoria di Svezia © la regina Luigia di Da- 
nimarca, seguite dalle principesse della famiglia real 
La regina vedova Sofia, essendo sofferente, rimase nei 
suoi appartamenti. Subito dopo fecero il loro ingresso 
re Gustavo V e re Federico di Danimarca, i principi 
della famiglia reale, i principi est 
dinari e i membri delle delegazio 

Il dottore Billing, vescovo e predicatore di Corte, pro- 
nunziò le preghiere di rito: quindi il feretro venne tra- 
sportato fuori dalla cappella dagli aiutanti di campo 
del Re e posto sul carro fanebre da marinai. Poì il cor- 
teo si mise in moto perla chiesa di Riddarholm, che è 
il Pantheon dei sovrani svedesi, attraversando le vie di 
Stoccolma coperte di neve è pavesate a lutto, Le truppe 
facevano ala; tutte le campane della città suonavano 
rintocchi funebri. 

Il corteo si svolse lentamente tra due fitte ali'di po- 
polo silenzioso e commosso. Subito dietro il carro fu- 
nebre venivano i due Re di Svezia e di Danimarca; se- 
guivano i principi reali di Svezia, il principe Enrico di 
Prussia, l'arciduca Federico d'Austria, l'infante Ferdi- 
nando di Spagna, l'ambasciatore di Francia, il principe 
Arturo di Connaught, il granduca Costantino di Russia, 
il principe ereditario di Rumenia, il principe Max di 
Baden, l'ambasciatore di Turchia; il principe Weld, e 
gli altri rappresentanti esteri straordinari. 

Alle 10.30 arrivarono alla chiesa di Riddarholm le 
Regine di Svezia e di Danimarca ed altri personaggi 
reali. Poco dopo, al suono della marcia funebre di Cho- 
più, il feretro fa portato nella chiesa è i sovrani, i prin- 
cipi e gli inviati esteri si recarono ai posti loro riser- 
vati. Dopo Ja esecuzione di nn canto corale, l'arcive- 
scovo Ekman pronunziò l’orazione funebre. riportando 
parecchie frasi del defunto Re come espressione del sno 


i, gli invi 
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vero e profondo sentimento religioso. L'arcivescovo he- 
nedisse poi la salma, è la bara venne deposta nel sot- 
terraneo del Bernadotte, mentre l'artiglieria sparava 42 
colpì di cannone è le truppe ammassate fuori della chiesa 
esegnivano salve di moschetteria. 

I membri della famiglia reale accompagnarono il fe- 
retro fino nel sotterraneo ove rimasero qualche minuto. 
Quindi tutti uscirono e i due Re, le Regine e i prin- 
cipî reali tornarono ‘al Castello reale nello stesso ordine 
col quale ne erano partiti. 


Le nozze celebrate in Atene 
del principe Giorgio con Maria Bonaparte. 


Del fidanzamento del principe Giorgio di Grecia con 
la principessa Maria Bonaparte, figlia del principe Ro- 
Jando,.l'Iniuxrnazione parlò nel num. del 15 settembre. 
Le nozze sono avvenute a metà dicembre, e Ia Grecia 
ha accolto con entusiasmo la bella sposa, fino dal suo 
primo arrivo al Pireo, 

Lo sposo è figlio secondogenito del re degli Elleni, la 
successione del quale spetta al primogenito, principe 
Costantino, duca di Sparta, che ha due figli, di 17 anni 
il primo, di 14 anni il secondo, 

La sposa è figlia nnica del principe Rolando Bona- 
parte, del ramo anziano della famiglia uscito da Lu- 
ciano, principe di Canino, che si estingue col Rolando, 
so questi, che ha 49 anni, non prende la seconda moglie. 


Il principe Giorgio, nato a Corfù il 12 giugno 1869, 
ha-38 anni. L'episodio notevole della sua vita si 
svolse al Giappone molti anni or sono quando, accompi 
guando il suo cugino ed amico, l'imperatore Nicola II, 
allora czarevic, lo soccorse valorosamente mentre un fa- 
natico stava per fendergli il capo. La Grecia oltre che 
per questo, è orgogliosa di lui per l’ardore e la buona 
volontà spiegati dal principe per far risorgere l’atletismo 
e i Giuochi Olimpici. Inoltre egli è stato il primo alto 
commissario delle potenze a Creta, senza riuscire ad ot- 
tenere dalla diplomazia annessione di questa isola alla 
Grecia, 

La principessa Maria Bonaparte, in vîrtà della legge 
salica, non potrebbe, anche se ne avesse, portare al ma- 
rito, nella sua ricca cesta di nozze — contenente per un 
milione e mezzo di franchi în solo corredo — nessun 
pretesto a rivendicazione dei diritti della famiglia Bo- 
nnparte, alla quale appartiene. Ma essa non ne ha. 

Lucinno — l'illustre bisavolo della sposa — fu senza 
alcun dubbio il più grande fra i figli del dottor Carlo 
Bonaparte e di Maria Letizia Ramolino, dopo il gran 
Napoleone; e certamente il più nobile di tutti. Egli, in- 
rieme al fratello Girolamo, che si era sposato con una 
borghese Patterson in America, venne messo fuori dalla 
famiglia imperiale, quando, stabilito l'impero nel 1804, 
Napoleone I non seppe perdonargli di avere rifiutato un 
trono e di non aver consentito — rimasto vedovo di 
Cristina Boyer — di contrarre una nuova unione, che 


fosse utile alla sua politica, Luciano volle rimanere fe- | 
| cia non possono entrare a far parte dell'esercito e del- 


dele alla sua seconda moglie Alessandrina di Bleschamps 


ed ai figli avuti da lei. Per questa sua devozione coniu- 
gale e paterna, Luciano fu anche perseguitato dal- 
l'onnipotente fratello, il quale.Jo bandì persino dall'Ita- 
lia, facendolo vivere esule în Inghilterra. 

L'antico presidente del Consiglio dei Cinquecento, ri- 
masto in disparte e nella oscurità, mentre il fratello 
sfolgorava sul soglio, mostrò il cuor che egli ebbe quando, 
nel 1814, dimenticando i torti ricevnti, corse a portare 
al fratello, da tutti ormai abbandonato e tradito, ciò che an- 
cora gli rimaueva e che non poteva esser più utile a nulla, 
il suo braccio ed il suo intelletto. Napoleone, commosso, 
lo reintegrò nella famiglia imperiale, come vi era stato 
reintegrato Gerolamo, che aveva lasciato anuullare il suo 
matrimonio con miss Patterson, dal quale era nato un 
suo figlio da cni discende il Bonaparte presentemente 
ministro segretario di Stato per la Giustizia agli Stati 
Uniti, del quale l'ILLvsrrAzioNE ha ripetutamente parlato. 

Ristabilito l'impero, Napoleone III, pur riconoscendo 
per la discendenza di Gerolamo la resipiscenza di Na- 
poleone I, tant'è vero che i pronipoti di Girolamo — Vit- 
torio, Luigî e Letizia figli di Napoleone Girolamo e della 
principessa Clotilde di Savoia, sono principi imperiali, 
e Vittorio passa per pretendente — non volle ricono- 
scerla per la discendenza di Luciano. 

Nonostante ciò, la Repubblica francese comprese il te- 
nente di fanteria principe Rolando Bonaparte — figlio 
di Pietro, terzogenito di Luciano — fra le persone con- 
template dalla legge 22 giugno 1886, la quale dispone 
che “i membri delle famiglie che hanno regnato in Fran- 
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l'armata, esercitare funzione pubblica ed ac 
mandato elettivo ,. 

principe Rolando, padre della sposa, che aveva se 
guita Wgtto i migliori auspici la scuoln militare 6 pro- 
metteva gi compiere una brillante carriera, dovette la- 
sciare l’esi di che si consolò in parte dedicandosi 
a lavori sclentifici, nei quali si sono distinti molti dei 
discendenti ‘di Luciano, ed ebbe un seggio all'Istituto di 
Francia. 
Niente politica, dunque, nelle nozze fra il principe 
Giorgio di Grecia e la principessa Maria Bonaparte; ma, 
amore. Il principe è alto; biondo, di volto simpatico, di 
portamento fiero ed elegante : la principessa, la quale ha 
ora 25 anni, è una bella creatura dai capelli cd occhi 
nerissimi, slanciata, graziosa, distintissima. Chi l'ha av- 
vicinata afferma che essa è semplice, amabile, colta, in- 
telligentissima. È anche molto ricca, avendo, prima di 
quelli che le.lascierà il padre, i milioni lasciatile dalla 
madre, Maria Felicita Blane, morta un mese dopo averla 
data alla Ince, e che era figlia del milionario Blanc, pro- 
prietario del Casino di Montecarlo. Quando in Grecia si 
sparse la prima notizia di questo matrimonio, vi fu fra 
gli Elleni qualche puritano che fece qualche eccezione 
sulla origine delle ricchezze della sposa; ma poi i maldi- 
centi sì acquetarono pensando all’antenato della prin- 
cipessa, Paolo Bonaparte, il quale, tenente-colonnello 
nell'esercito insurrezionale greco, dopo essersi distinto 
in molti combattimenti, mori nel 1827 a Nauplia mentre 
saliva all’abbordaggio di un vascello turco, dando gene- 
“rosamente la vita per Ja indipendenza ellenica. 


es deux réunis © 
nt des merveilles. 


ttare un | 


La stampa francese, anche la repubblicana, ha esul- 
tato per questo matrimonio di una principessa francese 
con un principe appartenente a casa regnante. E la 
stampa greca le ha tenuto bordone, sciogliendo inni alla 
fraternità delle due nazioni, arrivando fino a scrivere 
che “questo matrimonio è divenuto, in qualche modo, 
un avvenimento nazionale e che dalla gioia, colla qual 
vien celebrato in Grecia, la Francia potrà giudicare in 
qual conto ivi si tenga l'unione per la quale una prin- 
cipessa francese entra nella famiglia reale greca ,. 

Un ministro ellenico ha dichiarato al corrispondente 
del Figaro; * Voi siete in Repubblica, ma si tratta sem- 
pre di nna principessa francese che diviene nostra 
cittadina, e — credetelo purè — è unn grande consola 
zione per il nostro popolo e per noi tutti ». 

e più? Per la occasione, Napoleone I è diventato 
greco per un giornale ateniese, che si è espresso così: 
“Ma il più sorprendente (di tutti i segni di entu- 
siasmo datì dalla Grecia) è l'affisso attaccato ieri (il 
giorno precedente all'arrivo della principessa Maria ad 
Atene) che porta queste due sole imperiose parole come 
un rullo di tamburo: “ NaroLrox® È 100 ». È il 
tolo di un’opera che sta per essere pubblicata in questi 
giorni e corredata, a quanto sembra (manco male!...) di 
documenti decisivi, e che rivelerà al mondo che l’origirie 
dei Bonaparte è ellenica, Si tratta, sia detto in confi- 
na vecchia storia spolverata per l'occasione, 
la quale una famiglia Kallimeris, emigrata nei 
vecchi tempi in Corsica, vi mutò, per la traduzione in 
italiano, il suo nome in onaparte e, perciò, occorre molta 
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mala fede — dice il giornale — per contestare alla Grecia 
il merito di avere dato al mondo il primo imperatore »- 

Fortuna che. il primo imperatore non si accorse di 
questa sua origine ellenica!... 


GLI ITALIANI D'AMERICA. 


Impressioni americane di Guglielmo Ferrero. 

Guglielmo Ferrero, di ritorno dal suo viaggio trion- 
fale nell'America del Sud (che compì colla sua signora 
Gina, che è figlia di Lombroso) venne intervistato. da 
Nino Berrini della Gazzetta del Popolo. 

— Quale la sua prima e più caratteristica impre: 
sione? r 

— Fu quella avuta dai miei connazionali; meglio, 
dagli italiani d'America. Quanti sono! C'è da rimanere 
intontiti. Pare impossibile che. questa nostra piccola 
amata terra abbia tale potenza di produzione.... meglio 
di riproduzione! È una massa imponente nella quale 
tutte le classi e tutte le professioni sono rappresentate : 
contadini, operai, camerieri, lustrascarpe, negozianti, 
isti e bottegai, banchieri, industriali, artisti e pro- 
mistì, persino numerosi impiegati dello Stato.... 
ricchi e poveri, pezzenti e milionari. Come ho detto, 
una grande massa imponente, un nuovo: popolo, una 
nuova Ita) 

— Ma con coscienza d'italianità ? È 

Guglielmo Ferrero tacque un poco pensieroso © in- 
certo nel dire; e poi mi rispose di sfuggita così: 

— Ta prima generazione, quella cioò che è nata in 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Italia e che ha emigrato già adulta, ricorda ed ama l'I- 

y talia con-affetto acnito e quasi direi esasperato dalla 
lontananza. Quanti ne ho visti che a parlar dell’Italia 
si commuovevano sin quasi alle lagrime, Quest'affetto è 
tanto più malinconico, che molti non possono più tor- 
nare in patria; sia perche Ja fortuna fatta li lega laggiù, 
sia perchè dopo tanti anni, avendo mutato di situazione 
‘sociale, si ritroverebbero în Italia senza relazioni. Un 
italiano di Paranà, che ha fatto una bella fortuna con 
una farmacia, mi disse una frase profonda: — Veda, 
noi Italiani d'America sinmo degli spostati, non possiamo 
più vivere nè in America nè in Italia. Quando siamo 
qui vogliamo tornare in patria, quando siamo in Italia 
vogliamo tornare in America. 

— E la seconda generazione: i figli? 

Il Ferrero con un gesto vago di sottomissione all'i- 
neluttabile, soggiunse: 

— (uelli diventano per idee e sentimenti cittadini 
dello Stato ospite: argentini ‘0 brasiliani. C'è qualche ec- 
cezione, ma non numerosa almeno n quanto ho potuto 
vedere. Anzi, si nazionalizzano tanto, che taluni emer- 
gono, con vivido ingegno latino, nella politica, Per esem- 
pio, il presidente dello Stato di Minas in Brasile — che 
molti predicono come futuro presidente della Confede- 
razione brasiliana — è il figlio di un Italiano dì Basilicata, 
emigrato in Brasile al seguito della sposa dell'imperatore, 
Don Pedro, Ja quale, come è noto, era una Borbone di 
Napoli. Suo padre si chiamava Pignatari : e si brasilianizzò 

nome .in.... Pineiro. Del resto, il figlio, presidente di 
Minas, è persona simpnticissima è intelligentissima. 


FINE DEL SECONDO VOLU 


— Ma nel profondo del loro essere non permane un 
ricordo o un prestigio di cultura e d'anima italiana? 

— Certamente, Tuttavia per quel che riguarda l’in- 
flusso della cultura Jatina in quelle nazioni, bisogna 
tener conto di una rivalità che acquista forza sempre 
maggiore. Alludo alla corrente Nord-Americana, che è 
qui molto potente e potrebbe divenire travolgente. In 
Argentina, per esempio, non vi è più traccia di studi 
classici. La tradizione romana, che poteva essere un 
grande veicolo di influenza intellettuale per la madre 
Ital è morta. Di ciò dobbiamo render grazie anche 
alla fredda, morta e mortifera seuola storica, che si è 
insediata nelle Accademie e nelle Università d'Italia, 
per mummificare all’interno e perciò nella fonte , ogni 
Spirito di romanità e cioè di grandezza italiana. 

E così con voce calda egli continnò; o 

— Per questa ragione io credetti e sentii ch'era mio 
dovere d'italiano di parlare per quanto mi era possibile 
di Roma, su Roma e per Roma: vale a dire per l’Ita- 
lia, Così, tranne una conferenza tenuta a Rio-Janeiro 
sull’attuale posizione storica della razza latina, io, agli 
Italinni d'America ed agli Americani, ho parlato sempre 
di Roma, E posso dire anche di aver interessato, e spesse 
volte commosso, il mio uditorio. Ed ho voluto parlare 
in italiano, sempre. 

Guglielmo Ferrero rievocò anche dei ricordi delle ac- 
coglienze, specie a San Paulo nel Brasile. 

— Fn un momento solenne, veda: il console italiano, 
che mi era vicino, si. mise a piangere di commozione. 
Perchè tutta quella folla non di eruditi, ma in massima 


ME DELL’ANNO 


| parte di operai e di persone incolte e perfettamente iguo-, 


| partirono per incontrare il concittadino illustre alla sta. 


rauti di storia romana, vedeva solamente in me un 
triota, un italiano, un uomo della loro terra e della;loro 
razza al quale gli indigeni rendevano un omaggio, che 
forse appagava il loro orgoglio nazionale compreso e 
vinto della necessità della vita. 

Del resto simili entusiastiche accoglienze si ripete- 
vano in tutte le città, da San Paolo a Santiago de 
stero, ove più di cinquemila persone în treni special 


zione precedente; e poi a Rosario, a Mendoza, Cordova, 
Santa Fè, Bell’Orizzonte, ecc. 

Particolare curioso: in tutte le stazioni intermedie, 
deputazioni italiane venivano con bandiere e musiche 
a salutare il compatriota, portando in offerta i prodotti 
del paese. Qui campioni di seta filata: lè... sigari; e 
in una stazione del Brasile, a Villa Americana, due... 
enormi cocomeri freschi! 

E come le offerte, variavano le melodie. delle musi- 
che: dalla Marcia reale all'Inno di Garibaldi per arri- 
vare talvolta sino alla Marsigliese |... 

Ma sopratutto più commovente era il risveglio im- 
provviso del sentimento di nazionalità dei vecchi tenuti 
da interessi economici al suolo straniero, col timore cre» 
scente di esserne presto preda, e col desiderio inane 
della patria lontana. 
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LA SETTIMANA. 
5 Inta del 18, la Camera con 239 
vela got 91 e 81 astenuti, fra i quali 
componenti del governo ed i tre 
x i d'accusa, ha dichiarato pie- 
Lente le l'arresto di Nasi. Il 
‘ente dell'Alta Corte di Giustizia, 
* Manfredi, ha stabilito che la discus- 
el del processo Nasi-Lombardo rico- 
n il 20 io: la nomina della 
fdsa d'ufficio è stata confermata 
n Îa riserva che il presidente se ne 
quando lo creda opportuno, e la 
fesa di fiducia, composta degli av- 
cati Muratori e i, resta al suo 


71 19, la Camera ha approvato il nuovo 
ico del corpo sanitario militare, e 
legge per il lavoro notturno nei 
ni. continuando la' discussione delle 
invenzioni marittime. La seduta del 20 
incominciata con una nobile dimostra 
lone di solidarietà nazionale, alla quale 
dato occasione il disastro di Pa- 
rmo, del quale si parla in altra parte 
questo numero. L'on. Bertolini ha 
tto importanti dichi ioni interno al 
ateriale delle ferrovie di Stato, ed 
prossimo aumento di esso: frattanto 
mancanza di carri si fa nuovamente 
ntire nelle Puglie ed în Piemonte, ed 
Consiglio comunale di Genova ha vo- 
to alla unanimità un ordine del giorno 
hvitando il governo a rimuovere le cause 
he incagliano il movimento del porto, 
ja Camera ha approvato anche il disegno 
i legge per la spesa di 26 milioni per 
parare ai danni delle inondazioni 
dei'terremoti, ed il Bertolini ha sotto- 
sosto alla firma reale un decreto che no- 
hina"una commissione incaricata di pro- 
ore i mezzi più adatti al rimboschi- 


mento. Il 21, sono stati approvati dalla 
Camera i disegni di ll per le case 
popolari, per la liquidazione della ver- 
tenza con le ferrovie sictle, e per nuove 


disposizioni i prep li istituti di 
emissione. L'on. A. a Rudini ha rin 
graziato cordialmente il governo per 
quanto ha fatto per attenuare i danni 
della crisi zolfifera in Sicilia, e la 
Camera si è prorogata fino.al 4 febbraio. 

Il Senato ha impiegato le sedute del 
18, 19e 204 discutere il nuovo disegno 
di legge sugli usi civici contro la 
quale si era manifestata forte opposi- 
zione: nella seduta del 18 il senatore 
Odescalchi fece incidentalmente una ca- 
rica a fondo contro la tolleranza incom- 
prensibile da parte del governo per tutti 
gli atti soyversivi che avvengono a 
‘Roma e nelle provincie, accusando il pre- 
sidente del Consiglio di permettere anche 
l'apologia del regicidio. Dopo al- 
cune modificazioni introdottevi d'accordo 
fra il governo e l’ufficio centrale del Se- 
nato ‘il progetto sugli usi civici è stato 
approvato con 60 voti contro 17. 

11 governo ha fatto pubblicare un co- 
municato ufficioso a proposito di alcune 
commemorazioni di G. Oberdan ay- 
venute qua e là nel regno, e davvero 
senza alcuna importanza, dichiarando di 
biasimarle come il governo austriaco ha 
recentemente biasimato alcuni fatti iso 
lati contro gli italiani e l’Italia, Il mi- 
nistro Tittoni ha nominato una commis- 
sione presieduta dal senatore Pasquale 
Villari per studiare le condizioni delle 
scuole italiane all’estero e pro- 
porre gli opportuni miglioramenti. Il Con- 
siglio superiore della marina mercan- 
tile ha tenuto in questi giorni varie se- 
dute, e si riunisce ogni giorno anche la 
Commissione superiore per l'avanzamento 


nei gradi riori dell'esercito, 


incominciati da qualche settimana, 
procedendo con un metodo il quale 
autorizza a supporre che i lavori 
dolla Commissione stassa continue- 
ranno per qualche anno. 

Oramai tutti gli impiegati 
protestano contro il disegno di 
legge presentato dal Giolitti per 
migliorare Je loro condizioni: an- 
che quelli della Minerva hanno 
firmato una protesta collettiva, e 
molti giornali hanno intiere co- 
lonne di lagnanze e proteste. L'on. 
Giolitti, molto seccato di tale op- 
posizione, ha dichiarato che non 
cambierà nulla al disegno di leg- 
g8: piuttosto lo ritirerà per ripre- 
sentàrlo quando gli farà comodo, Il 
Consiglio de' ministri ha discusso 
il 20 i provvedimenti per l'au- 
mento di stipendio dei pro 
fessori universitari, e li ha in gran 
parte approvati. 

Il 22 hanno avuto luogo le ele- 
zioni comunali a Reggio Emi: 
lia, con piena vittoria dei sociali- 
sti, non avendo i cattolici preso 

arte alla votazione. A Ferrara si 

è tenuto un congresso dei rap- 
presentanti delle leghe, per la nota 
questione del resoconto delle somme 
spese per lo sciopero agra 


di primavera, ed essendo ormai la 
provincia in mano dei sindacali» 
sti, si è approvato il loro operato 
prima ancora della nomina dei 
revisori. A. Bologna si sono riu- 
niti a convegno i delegati dei 
consorzî antifilo 


per ie- | i delegati della unione veterinaria ita- 
duta dal duca d'Aosta, La Commissione 
imministrazione della 


liana. 


Non sono ancora finite per i ferrovieri 
nterrogatori già | le conseguenze dell’ultimo sciopero ge- 


nerale: a quelli di Milano furono recen». 


temente notificate le punizioni Joro | 


inflitte dalla direzione generale, e 60 fer- 
(Continua nella pagina seguente). 
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LA SETTIMANA COMICA. Impressioni di BIAGIO. 


Ti sbagli: 
liare. 
mita sio 


Tra paoltisti, 

— La misteriosa partenza della 
squadra nordamericana nascon- 
derà qualche impresa guerresca ! 

— Non credo: c'è di mezzo il 
Pacifico. 


Infortuni ferroviari. 

— Hai letto l'assassinio di quel 
signore în treno? 

— Sono gli incerti di chi viag- 
gia: scontri 6 cattivi incontri. 


Dopo la catastrofe di Palerm 

— Bisogna pensare ad apportar 
qualche conforto alle numeri 
vittime dell'esplosione, 

— Il rimedio è pronto... 


Carltà mondana. 


neficenza. 
una 


DI — Ni 
—— Opuscoli con numerosi atte 


— Con tanti disastri, ques 
verno avremo delle fosto di bo- 


— Jo ho già pensato a farmi pa- 


lia d’oro al merito selentifio 


cloranemi: 


estero Lire 4; e 
, estero Lire 15 


stati 


di, 


o n 
(20%) unita all’ioduro di poi 


Li {l fincon 
quattro fluconi 
anticipate all'unics Fabbrica 
oli, via Roma, 45. 


vera cura scientifica nello Infezioni congenita sd 
scquisite. Tulo cura è di effetto radicale, dando 
fetta. Seompariscono lè mae 


fiaconi con 1 fl 
te all’unioa 


he, 


‘ontardi, {| 


ti 
rapoli, via Roma, 945, — Estero L. 25 anticipate! 


Il concerto Toselli 


muestro Toselli, 


commissione d'inchiesta, 


reochie foilettes elegantinzime. 


ne al Conservatorio di Milano. 
— Sono stato al concerto del 


quale pezzo ba destato 


maggiore interesse? 


— Ta hat proprio un euor d'oro, 2... La Principessa, 


FABBRICA Di AUTOMOBILI 
Viale in Curva, 15 — mscRER REDTeA IZ) — Vio Ponte allo Asse, Da 
VETTURE AUTOMOBILI 16 - 18 - 80 - 40 HP 

CANOTTI Automobili di ogal potenzialità - Cantiere di contrazioni n 


\FLORENTIA 


ULTIMI VOLUMI 


BALIOTECA AMEN 


a UNA LIRA il volume 
E 


FoRNITORE 
Rea; 
s.M-LA REGINA ag, 


>” 
Ti © 


Non più CAPELLI BIANCHI 
con l’uso dell'Acqua 


LV ANTICANIZIE-MIGONE 


Questa impareggiabile composizione pei capelli non è una tintura, ma 
7 un'acqua di soave profumo che non macchia, nè la biancheria, nè la pelle. 
Essa agisce sul bulbo dei capelli e della barba fornendo il nutrimento ne- 
cessatio a ridonare loro il primitivo colore; né favorisce pure lo sviluppo 
rendendoli flessibili, morbidi ed arrestandone In caduta. Pulisce, infine, 
prontamente la cotenna è fa sparire la forfora. 


PSI 


% 


nould e Fournier. 
L’erede del trono. 
Mokens (Carlo). 
Grandi speranze (2 vol.). 
lzac (Onorato). 
| Cesare Birottò. 
+ ff®nisso (Ferdinando) 
Memorie di un Jadro, 
| &upassant (Guy de) 
Nostro cuore. 
i Bn (Achille). 
Paese delle stravaganze, 
+ PPalot (Adolfo). 
Dus dan) 


culevain (Pietro de). 
SÒ la frasca, 


i Una sola bottiglia basta per conseguire 
* UN EFFETTO SORPRENDENTE 


Costa L. 4 la bottiglia 


Aggiungere però centesimi 80 per la spedizione per pacco postale. 
Si spediscono 2 bottiglie per L. 8 e 3 bottiglie per L. 11, franche di porto. 


Trovasi da tutti i Farmacisti, Profumieri e Droghieri 


Deposito generale da MIGONE E C. 


Via Torino, 12 - MILANO 


PASTIGLIE DUPRE en uu TOSSE 


(Marco) 
La tina 
adi 


Tio, N fenaeto): aromatiche , 


Vegetali con le 


era muti 


Agli ugli editori Traves, Milano 


Una scatola basta per tutto l'inverno. 


Si vendono a L. 1 la scatola, franche 


presso il CAV. CAMILLO DUPRÉ - RIMINI 


NB. Se adoperate DUE 

mancherà l'effetto, si rità 

la scatola che sarà subito 
borsata la lira anticipata. 


le più efficaci nelle bron- 
chifi, polmoniti, catarri, ecc. 


amo! ‘si sono "messi in jon tm 
pero i tipografi dî Lodi» 1-luvoratori “al: club liberale di Berwick, ed il suo | che sarebbò stata abusi vartist 
RASTA) a ato i | lango discorso si può riassumere in pocbe | sul bilancio del Senegal: il 

alla sede del Consor- Quei I Tapi itorza de: TUA sirio oroix ministro delle colonie è stato in 
zio per protestare turno relazioni com tutti, ma È indispen-|tal modo essutorato dagli stéssi colloghi. 


TI sottotenente di vascello UlTmq è stato 


sabilo un anmento degli armamene 
iti: Sit Edward Grey ha parlato sotto lu 
im) one dell'invio della fiotta. degli 
Stati Uniti nel Pacifico; fatto che occupa 
to | moltoilizoverno 6 l'opinione pubblica, tanto 
ché si parla di creare una nuova s4mutn 
dra inglese del Pacifico, provveden- 
dola di incrociatori velocissimi. L'alto 
preszo del carbone, derivante dalla 
Abolizione del dazio d'esportazione deore- 
tata dal ministero liberale, sta produ» 
ualshé | condo unà grave erisi nella marina mer- 
Gantilé ed in molte industric. Il duca 
degli Abruzzi, che sta visitando con 


erra: a Parigi sì stanno 


‘ima associazione a'delinquere, principale | In'Tezina Elena i porti: dell'Irlandr © 
s0opo dell quale ra mportl ai magg. | della Sori rico abvanque attestazioni 
pr deviare il corso della giustizia, | di stimo © di simpatia, e la rapprosen- 
ci varie persone finora rite- | tanza municipale di Glasgow gli ha offerto 

mute degne di tutta la stima. ufficialmente una colazione. prodotto ciò non ostante grande impres- 

Ì nai * | La Camera fransose ha ripreso e con-|sione. Il ult, ministro di Iranoin 

Avyioinandosi il giòrio fissato per ln | tina fa discussione del progetto per de-| a Tangeri, diretto a Parigi, si è formatò, 

rtura del Parlamento, abbondano in | volvere i beni della Chiesa alle opere | a Madrid, dove ha avato un colloquio! 


ilterra i discorsi po pie. Il consiglio dei ministri ha delibe- 


ra nella. sua .nltima adunanza, una 
ino 


iosta amministrativa sul bi- 
lancio della paztoa dn conseguenza d'in- 
terrogazioni fatte Camera a proposito, 
Spesa por unn spedizione. privata 


con il ministro degli estori e cordialis- 
sima accoglienza, 1 partiti più avanzati 
della Camera 5) nola chiedono al 
verno che il bilancio dell'istruzione 
pubblica sia aumentato almeno di 5 
miliomi. A Lisbona, celebrandosi nn 


È USCITA 
SR LA 


DIVINA COMMEDIA 


DANTE ALIGHIERI 


NELL'ARTE DEL CINQUECENTO. 


È (Michelangelo, Raffaello, Zuccari, Vasari, ecc.) 
° A CURA DI ; 


CORRADO RICCI 


principe in<folio grande, con 288 incisioni di MICHELANGELO, 
IELLO; ZUCCARI, VASARI, ecc., nel testo, e 67 tavole fuori testo: 


ricondotto da Parigi a Tolone, dove il} 
suo processo deve aver luogo a bordo 
nua nave da 


Cento Lire. 


Legata in tela e oro: L 110. — In pelle e oro o in pergamena : L. 125. 


Te Deum per il ritorno delle truppe 
vittoriosa im Africa, al'qnale assistevano 
il Re, fo ‘Regine 0 Î principî, è statò ar: 
restato nella cattedrale nun anarchico 
vestito da prete. 

TI voto della Camera avstriaca a favore 


di | delle nazionalità non inagiare ha 


‘persuaso il Govorno ungherese della ne- 
nesità di moderare gli sttriti; ma nel 
tempo stessò il. Wekerlo la reclamato 
contro l'ingerenza della Camera austriaca 
nello fhcsendo nngheresi, 6 si è parlato 
della probabilità delle dimissioni del gn: 
bibetto Beck. Il 20° si sono riùnite n 
Vienna le delegazioni: l’austriata 
ha eletto a presidento Fuchs; l'angherese 
Bada Barabas. ‘È stato presentato alle 
delegazioni il bilancio, per il 1908, la 
domanda d'dsorcizio provvisorio 
per tre' mesi, ed mn libro rosso sulu 
questione macedone. Nel bilancio figura 
mn documento di 10 milioni per la mia- 
rina, e 7 per la guerra, 

no, icesco Giuseppe è andato, 
DE la prima volta dopo Ja sna malattia, 

Schoenbrunn alla Hofburg per ricevere 
Je delegazioni, alle quali ha rivolto se- 
paratamente in breve discorso. Alla 


Go | Camera nnghèrese, i deputati croati hanno 


rovocato nuovi tumulti; il Sibilo, 
loro capo, ha chiesto scusa alla Camera: 
mi altro croato è stato SIRO per 15 
-- giorni. Il Wekerle, in 
tn suo discorso del 
19, avendo pronun- 
giato nina frase 
che l'ex ministro Po- 
lonyi ritenne ingit- 
riosa, ricevette da 
questi un cartello di 
sfida: nvendovil We- 
kerle dovuto trovarsi 
w Vienna il 20,6d.il 
21, lo scontro è 
avyenuto il 2a Bu- 
dapest, e dopo due 
assalti inerneuti gli 
‘ayvoranri si sono pa- 
dificati. Il 19 è rico» 
minciato n Berlino il 
nuovo processo 
contro l'Hardei, 
che in quella seduta 
ito di avere 

mai creduto il gené- 
rale Kuno von Moltke 
colpevole di atti twr- 
pi, © nelle seduta 
sucesssiva lo -ha con- 
fermato. Sono stati 
interrogati a porte 
lehiùsp il principe 
d'Eulemburg e la-si- 
gnora von Elbe, mo- 
È lie- divorziata del 
oltke. Si afferma 
che, questa volta, es- 
sa abbia deposto fa» 
yotevolmento al pri 
mo marito: il prin- 
cipe d’ Eulem burg 
ha sporto egli pure 
querela, contro 
l'Harden. Sonostati 
arrestati due anar- 


| D' imminente pubblicazione 


Tragedia in un prologo e tte episodi 


si Gabriele. d'Annunzio 


È USCITO 


DELLO STESSO AUTORE 


i CA. 


| ‘messa in vendita în tutta. Talia 
| giorno eno dopo la prima fappresentazione. 
golosa CINOUE-BIRE 


(DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA Al FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 12; È GALL.-VITT. EMAN,, 64 £ 66. 


L'ESCLUSA 


Un volume în476 di 320 pagine : Lil'e 3,50. 


ERMA BIFRONTE. Novelle. Con 
copertina di €, Innocenti 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Mikino, 


-|ELGA see&ifonoo 


Dirigere vaglia ai Eralelli Treves, editori; ix Milano, 


chici, lano tedesco 
l’altro francese, che 
spendevano monete 
. Dei funera 
li di Oscar II, si 
parla nel giornale, 
È stato arrestato 
undeputato bub 
garo, imputato di 
complicità nell'assas- 
sinio di Boris Sara- 
voff e del di lui se- 
retario, al quale la 
‘urchia dichiara, con 
una nota, di non aver 
preso alcuna parte 
neppureindiretta, AL 
la Senpcina Serba è 
Ticominciata la di. 
scussione delle inter- 
EE riguardanti 
l'assassinio di 
Norakovic, avve- 
muto nelle carceri di 
Belgrado, Un suddi- 
to greco, condannato 
a morte dal tribuna- 
le ‘speciale di Salo- 
‘nico, per aver preso 
Parte ad un combat 
timento contro le 
truppe turche, è stato 
giustiziato a Ser- 
res, non ostante le 
del governo 
greco: la Porta dice 


+ 1,350 


chi. l'ordine mundato ‘da Costantino; 
sospèndére Pésecizione ginnse in 
‘tardo. La Porta formula inoltre nuo 
accuse contro In Bulgaria per fa 
maîione delle bande, per combal 
quali ha posto agli ordini di Ghi 
scià una brigata composta di 4 
menti di fanteria. Il memoriale delli 
‘alle Potenze per assumete al seri 
turco tutti i funzionari civili est 
non è stato arcolto. È sutentita ufficio 
mente la rottura delle relazioni 
plomatiche fra In Turchia ed il M 
tehegro. 

ATTN Dumà si manifesta sempre 
la teridenza di uma concentrazione de 
elementi governativi intorno al Cent 
per rendere più sollecita è pratica l’op 
legislativa, i giornali liberali la-dis 
provanò. Sonò state approvate le ‘pr 
Ste a favore delle provincie desol 
dalla carestià; la Duma ba però 1 
comandato al Governo che cessi la + 
dità dell'alcool di Stato in quelle ‘y 
vincie; e ‘si nomini una commissione, 
quale studîi è proponga i mezzi più nd 
per combattere l'alcoolismo, Il gi 
rale Kaulbwts, ‘governatore di Odess 
stato nominato MISTA generale d 
Finlandia, Il governatore generali 
Varsavia lia ‘ordinato lo scioglimento d 
Unioni professionali, le quali 
stituistono ; secondo lui, un periedlo 
l'ordine pubblico; e da Wladivostock 
stati espulsi tutti gli israeliti, esse 
alcuni di' loro stati i promotori 9 si 
latori ‘dei recenti ammutinamenti n 
tari, Idelitti dei terroristi co 
muano e si ripetono continnamente 
esempii della impotenza della polizi 
prevenirli e ud arrestare i colpevoli. 
Ozar ha firmato il decreto che aume 
lo stipendio agli ufficiali de 
sercito. x 


Nel Marosco contintano le tratta 
per la-sottomissione dei Beni $ 
sen: in questo mentre però, la colo 
del colonnello Felineaux è stata ug; 
dita in marsia, la notte del 19, ed 
avato alcuni feriti. Si nssicura ch 
truppe francesi avanzeranno fino al fl 
‘Mulnya, confine'occidentale del terrît 
dei Beni Suassen, che safà il nuovo « 
fine fra il Marotco è l'Algeria. Mu 
Hafid. è stato nuovmitute battuto « 
miglia da prg Aa tribù d 
Piace rafforzata dal tràppe scerifi 

0 


tigiani della costituzione si sonò ar: 
ed-hanno circondato il Parlamento, n 
tr molta truppa era. a guardia dello 
sidenza imperia. Dall’'una parte è 
Paltra si erano costruite. delle bar r 
te: i negoziati incominciati procedev 
difficilmente, -non ostante la cooperazi 
dei rappresentanti dell'Inghilterra e è 
Russia: ed'il corpo consolare protes 
contro.il governo persiano perchè non 
sufficientemente garantita la sicure 
degli strauieri. Un manifesto fl 
polo alle potenze fn affisso per le vi 
Theran, ed nn po' di calmà sembravi 
tenuta, quando la sera del 18 rieomin 
rono alcune fucilate. I preti otterineto 


il popolo deponesse nuovamente le 1 
un nuovo ministero fu titomp 
da Nizam el Saltaneh; ma we fra rea 
nari e costituzionali a Teheran vi è 
momento di tregua, alcun jincie | 
in rivolta contro lo.Scià ela Pers 
in nnò stato d’anarchia molto peri 
Contemporaneamente alla partenza dl 
flotta americana peril Pagifico, $ 
pariva a Washington ilpiano-di Mm 
litazione e d'imbarco delle trupp 
gli americani credono che sia stato. 
dugo al Giappone. Non ostante i pro 
dimenti del governo, la orisi i 
striale, consegnenza di ‘quella tm 
taria, fa sentire i suoi malefici effet 
tutti gli Stati Uniti. Nel Gile si sono 1 
in sciopero 40 mila scavatori di salti 


Del disastro di Palermo si parla 
giornale. Il giorno 20 è sooppiata ina 
brica di bombe di carta a Bitonto co 
morto e parecchi feriti; nno scoppi 
inile è avvenuto» d Napoli, ed til p) 
terzo a Catanzaro. Vadremo pe {tu 
varrà a far prendere qualche, 
mento per prevenire siffatti gui 
nella miniera Dark, lungo laf 
Pittsburg lago Eti&, è Mica CU 

e 


cendio: di 40) minatori che']erfn 
‘lavoro, ben 250-sono-scomparsit -!- 
29 dicembre. ; 


DIRIGERE CO 


si Ji ® 


ITOMOBILE, « Carlo Placci. 


In-16, di 372 pagine, 


. con fregi di G, Costetti: 


